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Vari  sono  in  vero  ì  mezzi  coi  quali  l'artista  onesto  può  far 
fronte  alle  indigenze  cui  non  di  rado  va  soggetto  nel  corso 
della  propria  vita;  ma  il  più  bello,  il  più  generoso  e  commen- 
devole si  è  certamente  quello  di  vicendevolmente  porgersi  ajuto 
ed  assistenza  nelle  più  disastrose  emergenze.  Animati  da  così 
lodevoli  sentimenti^  i  nostri  padri  sino  dall'anno  i804  si  uni- 
rono in  saldo  e  fratellcvol  nodo  e  formarono  quella  Società  di 
mutuo  soccorso  che  pel  non  breve  periodo  di  anni  47  ebbe  a 
porgere  ai  proprj  consocj  ,  nelle  varie  fortunose  circostanze _, 
la  non  lieve  somma  di  milanesi  lire  140,000  circa. 

In  progresso  di  tempo,  crescendo  sempre  più  i  bisogni,  una 
benemerita  schiera  di  filantropi  col  titolo  di  Socj  Onorarj  Be- 
nefattori venne  a  sorreggere  e  sostenere  l'edificio,  che  non  per 
vecchiaja ,  ma  per  mancanza  di  fondamenta  minacciava  sfa- 
sciarsi. Non  comuni  però  erano  i  sacrifizj  e  gli  sforzi  dai  Con- 
soci usati  onde  non  venir  meno  nell'impresa;  ma  il  buon  vo- 
lere non  sempre  giovando,  ci  saria  stato  giocoforza  il  perire. 
Lode  adunque  a  così  generosi  Mecenati  ;  per  essi  speriamo 
di  vedere  fra  non  molli  anni  prosperare  la  benefica  nostra 
Società,  e  dare  quei  fruiti  che  da  tanto  tempo  si  aspettano. 


Ma  i  nostri  sforzi  non  potrebbero  a  lungo  sostenere  si  bella 
e  filantropica  Società^  se  non  vcìiisse  vigorosamente  innestata 
da  nuove  ammissioni. 

animatevi  adunque _,  o  giovani  Colleghi  d'arte _,  fate  parte  del 
ìwsiro  consorzio j  e  con  un  tenne  mensile  contributo  vi  prepa- 
rerete la  certezza  di  non  essere  soggetti  _,  per  guai  che  avvenga j 
a  vedervi  davanti  lo  squallore  e  la  miseria  ^  ma  bensì  la  spe- 
ranza di    unOj  se  non  UelOj  almeno  non  temuto  avvenire. 

Spinti  da  questi  lodevoli  principi „  i  nostri  predecessori  for- 
mularono con  26  articoli  il  primo  Statuto,,  il  quale_,  a  seconda 
dei  tempi  e  delle  circostanze  ;  venne  per  ben  tre  volte  amplia- 
to j  modificato  e  corretto;  ora  noij  guidati  dalla  scorta  di  tan- 
Vanni  d'esperienza  nelV amministrazione  della  Società _,  ve  lo 
presentiamo  ricorretto _,  rifuso j  e  osiamo  lusingarcene _,  anche 
miglioralo;  ponderatelo  bene j  meditatene  il  contenuto j  e  di  leg- 
geri ne  vedrete  l'utilità. 

Foglia  la  mano  dell'  Onnipossente  essere  larga  de'  suoi  più 
eletti  doni  verso  quelle  onorevoli  e  benemerite  persone  che  sono 
il  nostro  precipuo  sostegno ,,  sorreggere  questa  Istituzione  a 
cui  noi  andiamo  fastosi  d' appartenere _,  non  clic  preservare 
dJogni  disavventura  i  nostri  Confratelli  ^  come  eziandio  lutti 
i  componenti  l'arie  nostra. 

Vivete  felici. 

Milano  li  30  agosto  i8$i 


_ _________ .________.._ — __, 


I     f^ 


SCOPO  DELLA  SOCIETÀ  —  DOVERI  E  DIRITTI  DEI  SOCI  — 
PERSONE  DISTINTE  CHE  LA  PROTEGGONO, 


CAPO  L 
Scopo  della  Società* 

Art.  I.  Il  Pio  Istituto  Tipografico  è  una  Società  di 
lavoranti  tipografi  milanesi  ,  nazionali  ed  esteri  eser- 
centi T  arte  tipografica  ed  aventi  i  requisiti  voluti  dal 
presente  Regolamento  :  ha  la  sua  sede  in  Milano. 

2.  Questa  Società  ha  per  iscopo  fondamentale  di  soc- 
correre giornalmente  gì'  infermi ,  quelli  che  involon- 
tariamente mancano  di  lavoro  o  che  sono  in  legittimo 
modo  inabilitati  a  lavorare. 

3.  Sono  membri  attivi  di  questa  Società  tutti  quei 
lavoranti  tipografi  che  pagano  il  loro  contributo  come 
all'art.  19.,  non  che  quelli  menzionati  all'art.  78.  Sono 
membri  onorarj  tutte  quelle  ragguardevoli  persone  di 
cui  è  Inenzione  nel  capo  Vili. 

4.  Subito  che  l'Istituto  possederà  un  fondo  sufficiente 
per  stabilire  qualche  sussidio  giornaliero  alle  vedove 
ed  ai  pupilli  dei  defunti  consocj,  la  Direzione  in  atti- 
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vita  ne  farà  la  proposta  al  Corpo  onde  passare  a  quelle 
determinazioni  che  si  troveranno  del  caso. 

o.  Tutti  gli  scritti  e  le  stampe  sì  della  Direzione 
come  degli  ufficiali  od  altri  membri  dell'  Istituto  sa- 
ranno intestati:  Pio  Istituto  Tipografico  in  Milano. 

G.  Tutte  le  cariche  dell'  Istituto  sono  gratuite,  me- 
no quella  di  portiere. 

CAPO  II. 

Qualità  necessarie  pei9  essere  ammessa 
nei  V  Istituto. 

7.  Per  essere  ammesso  neir  Istituto  come  membro 
attivo  si  esige  : 

l.°  Che  il  petente  sia  lavorante  tipografo,  e  che 
eserciti  l'arte  tipografica  almeno  da  sei  anni  continui 
e  compiti  al  tempo  della  domanda  d'ammissione,  tranne 
i  casi  di  coscrizione,  arrenamento  di  lavoro,  od  altra 
causa  legittimamente  giustificata,  pei  quali  potrà  essere 
condonata  l'intermittenza  d'esercizio  nell'arte. 

2.°  Che  guadagni  non  meno  di  lire  10  austr.  alla 
settimana,  se  è  pagato  a  giornata;  e  se  è  pagato  a  la- 
voro (a  fattura),  che  sia  riconosciuto  lavorante,  dovendo 
in  questo  caso  il  suo  guadagno  risultare  maggiore. 

Sarà  facoltativo  al  Consiglio  amministrativo  il  de- 
viare da  queste  due  prescrizioni  qualora  potesse  aver 
luogo  il  disposto  all'  art.  8.° 

5.°  Che  goda  buona  salute,  e  che  non  sia  affetto 
da  alcuna  indisposizione  fisica  per  la  quale  possa  pas- 
sare facilmente  allo  stato  di  cronicità,  specialmente  in 
causa  di  notabile  indebolimento  di  vista. 

4.°  Che  non  abbia  oltrepassata  Y  età  di  45  anni. 

8.  Potranno  pure  essere  ammessi  anche  i  torcolieri- 
aggiunti  e  i  combinatori  così  detti  pacchettisti,  qualora 
possano  far  constare  con  validi  documenti ,  cioè  coi* 


attestati  del  principale,  e  del  proprio  capo,  secondo  la 
classe  cui  appartengono,  d'essere  atti,  alla  evenienza, 
a  sostenere  passabilmente  le  veci  di  funzionista  combi- 
natore, o  torcoliere,  a  tenore  delle  proprie  occupazioni. 

0.  Il  petente  dovrà  accompagnare  la  sua  domanda 
coi  seguenti  attestati  : 

1 .°  Di  uno  o  più  certificali  per  comprovare  i  sei 
anni  d'esercizio  nell'arte.  Nell'ultimo  di  tali  attestali 
sarà  indicato  anche  il  preciso  guadagno  dell'  istante. 
2.°  Di  due  fedi,  una  politica,  l'altra  criminale, 
le  quali  attestino  la  mima  imputazione  contro  il  pe- 
tente. Se  non  è  milanese, oppure  sia  stato  lungamente 
assente,  dovrà  avere  esercitata,  all'epoca  dell'istanza, 
per  sei  mesi  continui  la  professione  in  questa  città ,  e 
produrre  uno  o  più  certificati  legalizzati  dalle  compe- 
tenti Autorità  comprovanti  quanto  sopra. 

5.°  Di  un  attestato  del  medico-chirurgo  dell'Isti- 
tuto  che  comprovi  la  buona  salute  del  petente. 
4.°  Della  fede  di  nascita  per  comprovare  l'età. 

10.  Il  contributo  mensile  e  la  tassa  di  buon  ingresso 
pei  nuovi  ammittendi  sono  stabiliti  come  segue: 


Contri- 

Tassa 

Contri- 

Tassa 

Età  del  petente 

buto 

di  buon 

Età  del 

petente 

buto 

di  buon 

mensile 

ingresso 

2  50 

mensile 

ingresso 

Fino  all'anno  25 

1  25 

Compito  l'anno  55 

2  50 

10  — 

Compito  l'anno  25 

1  50 

2  50 

5? 

54 

2  50 

15  — 

24- 

1  50 

5  — 

>} 

55 

5  — 

2  50 

25 

1  50 

10  — 

» 

56 

5  — 

5  — 

26 

1  50 

15  — 

J5 

57 

5  — 

10  — 

27 

2  — 

2  50 

?? 

58 

5  — 

15  — 

28 

2  — 

5  — 

J? 

59 

4  — 

2  50 

29 

2  — 

10  — 

>i 

40 

4  — 

5  — 

50 

2  — 

15  — 

» 

U 

%  — 

10  — 

51 

2  50 

2  50 

5? 

42 

4  — 

15  — 

52 

2  50 

5  — 

A  tutti  indistintamente  gli  ascritti,  quando  abbiano 
raggiunta  1'  età  d'  anni  60 ,  verrà  rimesso  il  contributo 
a  lir.  1.  25,  quando  però  saranno  ripristinali  i  soccorsi 
ed  il  contributo  come  nel  presente  Regolamento ,  e  che 
l'Istituto  avrà  incassato  per  lo  meno  la  somma  di  auslr. 
lir.  6000  provenienti  da  mere  beneficenze,  esclusi  i 
contributi  annuali  dei  socj  onorarj  benefattori,  e  ciò 
a  datare  dal  7  luglio  1850.  Il  Corpo  però  deciderà  se 
tale  misura  potrà  mettersi  in  pratica  dietro  Y  esame 
della  situazione  finanziaria  dell' Istituto. 

11.  Cesserà  pei  confratelli  dichiarati  cronici  l'ob- 
bligo di  continuare  il  pagamento  del  contributo  mensile 
tosto  che  le  condizioni  economiche  dell'  Istituto  lo  po- 
tranno permettere  senza  pregiudizio  degli  altri  impegni 
dell'  Istituto  medesimo. 

12.  Potrà  essere  facoltativo  ai  nuovi  socj,  non  che 
agli  attuali,  a  diminuzione  della  misura  di  contributo 
che  loro  spetterebbe  per  V  età ,  a  norma  di  quanto  è 
disposto  all'art.  10,  di  pagare  un  corrispondente  con- 
gruo capitale  nei  limiti  del  Prospetto  che  trovasi  in  fine. 

Tale  versamento  potrà  anche  farsi  rateatamele; 
ma  dovrà  essere  compito  entro  il  primo  anno  d'  am- 
missione. 

15.  Sarà  pure  facoltativo  ai  candidati  di  pagare  in 
una  o  più  rate  la  somma  voluta  per  arrivare  al  mas- 
simo dei  soccorsi  per  malattia  e  disoccupazione,  non 
che  la  tassa  di  buon  ingresso,  ritenuto  però  che  nes 
suno  potrà  gioire  dei  suddetti  soccorsi  se  non  dopo 
trascorso  un  anno  dall'  ammissione,  e  che  abbiano  ver- 
sata l'intera  tassa  di  buon  ingresso. 

Se  poi  nello  stesso  anno  cadessero  ammalati,  e  che 
la  loro  malattia  fosse  dichiarata  cronica,  o  restassero 
inabili  al  lavoro;  saranno  dimessi  dall'Istituto,  e  verrà 
loro  restituita  tutta  quella  somma  di  denaro  che  avranno 
^sino  allora  pagato;  ed  in  caso  di  morte  sarà  devoluta 
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alla  loro  famiglia,  dietro  sua  domanda ,  meno  perù  la 
tassa  di  buon  ingresso. 

14.  Il  Consiglio  amministrativo ,  trovata  regolare  la 
domanda,  abilita  la  Direzione  a  partecipare  ai  singoli 
socj  ascritti,  col  mezzo  degli  esattori,  il  nome  e  le 
qualità  del  tipografo  che  dimanda  di  essere  ammesso 
fra  i  contribuenti  dell'Istituto.,  e  invita  ciascun  mem- 
bro a  fare  le  proprie  osservazioni  in  proposito.  A  tale 
oggetto  ogni  esattore  sarà  munito  d'  un  apposito  fo- 
glio d' intimazione  che  ritornerà  alla  Direzione  colla 
data  e  firma  dei  socj  avvisati.  Mancando  qualche  al- 
legato o  requisito ,  se  ne  farà  cenno  sull'avviso  stesso. 

lo.  Si  riterrà  che  gli  esattori  e  gli  altri  membri 
dell'Istituto  siano  assenzienti  all'ammissione  quando  tras- 
corrano quindici  giorni  senza  che  inoltrino  alla  Dire- 
zione osservazioni  in  contrario,  le  quali  dovranno  essere 
firmate  da  chi  le  produce. 

Se  le  opposizioni  sono  riconosciute  valide,  il  Con- 
siglio amministrativo  sospende  l'ammissione  del  petente 
sino  ad  ulteriore  determinazione. 

16.  Se  il  tipografo  istante  viene  accettato  nell'Isti- 
tuto ,  la  Direzione ,  dopo  eh'  egli  avrà  fatto  il  paga- 
mento prescritto  all'  art.  10  (salvo  il  disposto  agli  arti- 
coli 12  e  13),  gli  rilascia  la  lettera  d'  ammissione. 

CAPO  III. 
Doveri  di  ciascun  Socio. 

17.  Ogni  socio  dovrà  versare  il  proprio  contributo 
nelle  mani  del  rispettivo  esattore  entro  il  sabato  che 
precede  la  domenica  della  mensile  riscossione.  È  in  fa- 
coltà dell'  individuo  di  sborsare  tale  contributo  sia  in 
una  sola  volta,  sia  in  quattro  eguali  rate. 

18.  Chiunque  contravverrà  al  suddetto  articolo  verrà 
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consideralo  in  mora.  Cessa  d'esser  moroso  quegli  che 
nel  mese  successivo,  oltre  la  mesata  scaduta,  paga  la 
sopratassa  di  un'  altra  mesata;  trascorsi  due  mesi  senza 
che  egli  siasi  uniformato  a  questa  disposizione,  e  pre- 
via diffida  in  iscritto  del  direttore  col  termine  pe- 
rentorio di  altri  otto  giorni ,  si  considera  come  sortito 
volontariamente  dall'Istituto.  Volendo  essere  riammesso, 
dovrà  uniformarsi  di  nuovo  a  quanto  vien  prescritto  agli 
articoli  7  e  seguenti. 

19.  Il  mensile  contributo  degli  attuali  socj  attivi  è 
stabilito  in  lire  due  austriache  o  in  equivalente  buona 
valuta  al  corso  di  grida  e  che  non  sia  erosa.  Per  i 
nuovi  ascrivendi  il  contributo  è  prescritto  all'art.  10. 
Tale  contributo  potrà  essere  aumentato  o  diminuito  a 
norma  di  quanto  qui  sotto  viene  determinato  : 

1.°  Ogni  volta  che  l'Istituto  si  trovasse  con  una 
somma  di  lire  500  oltre  il  capitale  delle  lire  10,000, 
stabilito  intangibile,  ed  il  contributo  non  bastasse  a 
sostenere  le  spese,  sarà  questo  provvisoriamente  au- 
mentato di  un  10  per  100,  e  nello  stesso  tempo  sa- 
ranno diminuiti  i  soccorsi  del  5  per  100  sulla  loro 
totalità. 

Con  tal  ordine  si  proseguirà,  a  norma  delle  cir- 
costanze, ad  aumentare  il  contributo  e  diminuire  i  soc- 
corsi. 

2.°  Venendo  a  diminuire  il  bisogno,  si  opererà 
nello  stesso  modo  a  ripristinare  tanto  il  contributo 
quanto  i  soccorsi,  semprechè  vi  sia  una  somma  dispo- 
nibile di  lire  1500  oltre  le  suddette  lire  10,000. 

3.°  Saranno  esenti  dalla  tassa  del  5,  10,  ecc.  per 
100  gli  aventi  soccorso  contemplati  all'art.  63. 

20.  Ogni  membro  dell'Istituto  ha  per  dovere  prin- 
cipale 1' osservanza  del  Regolamento,  la  fraternità  ed 
il  rispetto  verso  i  suoi  colleghi  ;  deve  cercar  lavoro  ai 
disoccupati,  e  prestarsi  di  buon  grado  in  tutti  i  biso- 


—  il  — 

gni  della  Pia  Istituzione,  e  specialmente  per  quanto  pre- 
scrive l'articolo  104. 

21.  Uno  dei  principali  doveri  è  pur  quello  d'inter- 
venire alle  adunanze  cui  è  chiamato,  e  specialmente 
alle  adunanze  generali.  Dovrà  pure  prestarsi  all'invito 
della  Direzione  per  gli  affari  dell'Istituto  ne' quali  sarà 
creduto  necessario  il  di  lui  intervento,  e  dare  alla  me- 
desima tutti  quegli  schiarimenti  di  cui  venisse  richie- 
sto; né  potrà  ricusare  di  accettare  le  cariche  dell'Isti- 
tuto a  cui  è  chiamato,  se  non  per  provati  e  giusti 
motivi. 

22.  È  stabilito  come  base  fondamentale  dell'Istituto 
che  le  determinazioni  emanate  dal  Consiglio  ammini- 
strativo o  dalla  Direzione  debbano  eseguirsi  senza  di- 
lazione, in  pendenza  della  definitiva  sanzione  del  Corpo 
nel  primo  successivo  congresso  generale ,  nel  quale 
potrà  ciascuno  far  valere  le  proprie  ragioni  o  ri  clami. 

Chiunque  perciò  si  farà  lecito  di  rifiutarsi  alla 
esecuzione  delle  suddette  determinazioni,  o  di  offen- 
dere in  voce,  in  iscritto  od  in  qualunque  siasi  modo 
alcuna  delle  persone  componenti  il  Consiglio  ammini- 
strativo in  cose  spettanti  all'  Istituto ,  potrà  essere  ob- 
bligato ad  una  ritrattazione  in  iscritto,  ed  in  caso  di 
rifiuto  potrà  anche  venir  cancellato  dal  ruolo  dell'  Isti- 
tuto, salva  sempre  la  sanzione  del  Corpo  nel  primo  con- 
gresso generale. 

25.  Alla  morte  di  un  consocio,  ogni  membro  attivo 
dell'Istituto  (esclusi  quelli  che  riceveranno  soccorso) 
pagherà  centesimi  50  per  le  spese  funebri  di  quarta 
classe  da  farsi  in  suffragio  del  defunto ,  versando 
nella  cassa  dell'Istituto  l'eccedenza  che  per  avventura  si 
verificasse  fra  il  detto  contributo  esalto  e  ì*  importo 
delle  spese  indicate.  Qualora  l' introito  non  bastasse,  vi 
supplirà  la  cassa  suddetta. 

Il  suddetto  versamento  verrà  effettuato  unitamente 
al  primo  contributo  mensile. 
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CAPO IV. 
Diritti  dei  Socj  attivi. 

24.  Qualunque  socio  attivo  ha  diritto  ai  soccorsi  con- 
templati dal  presente  Regolamento,  semprechè  concor- 
rano in  esso  le  qualità  giustificanti  il  diritto  al  soccorso. 

25.  Ogni  socio  attivo  ha  pure  diritto  all'elezione  delle 
cariche,  all'intervento  alle  adunanze  generali  (nelle 
quali  ha  voce  e  voto  deliberativo),  ed  alle  particolari  cui 
è  chiamato.  Può  esaminare  e  proporre,  come  altresì  può 
riclamare  contro  le  violazioni  del  Regolamento  o  dei 
suoi  diritti,  presentando  alla  Direzione  i  proprj  grava- 
mi, o  facendoli  presentare  da  un  pacificatore,  od  an- 
che esponendoli  al  Corpo  nel  primo  generale  convocato. 

26.  Venendo  per  superiore  ingiunzione  o  per  qua- 
lunque altro  impreveduto  accidente  sciolta  la  Pia  Isti- 
tuzione ,  gli  ascritti  avranno  diritto  alla  ripartizione  del 
capitale  in  proporzione  degli  anni  di  contributo,  rite- 
nuto però  che  sarà  eguale  la  quota  per  tutti  quelli  che 
avranno  a  quell'epoca  compiti  12  anni  di  contributo. 

CAPO  V. 

Soccorsi  per  Malattia,  Disoccupazione 
e  Cronicità. 

27.  I  soccorsi  sono  accordati  dal  Consiglio  ammini- 
strativo in  base  alle  disposizioni  del  Regolamento ,  e 
previa  la  dimanda  in  iscritto  di  chi  intende  goderne  , 
mediante  la  presentazione  di  validi  documenti,  e  previe 
esatte  ricognizioni. 

28.  Non  si  accordano  soccorsi,  se  non  a  chi  dimora 
in  Milano,  o  ne'  suoi  Corpi  Santi. 

29 . 1  crediti  di  soccorso  che  un  individuo  lascerà 
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verso  l'Istituto  alla  sua  morte,  verranno  pagati  ai  figl 
od  alle  vedove  superstiti  (semprechè  i  medesimi  ne  fac- 
ciano domanda  in  iscritto  alla  Direzione  entro  sei  mesi): 
non  facendone  domanda ,  rimarranno  a  prolìtio  della 
Società. 

50.  I  soccorsi  non  potranno  né  accrescersi  né  dimi- 
nuirsi senza  1'  approvazione  del  Corpo,  e  solo  quando 
l'Istituto  avrà  grosse  rendite  nel  primo  caso,  o  molle 
spese  impossibili  a  sostenersi  nel  secondo,  come  all'ar- 
ticolo 79. 

51.  Il  diritto  ai  soccorsi  non  dispensa  dal  pagamento 
del  mensile  contributo,  salvo  il  disposto  all'art.  63  ed 
all'art.  1 1  quando  vi  abbia  luogo. 

52.  E  in  facoltà  della  Direzione  1'  accordare  assenze 
col  godimento  dei  soccorsi  ai  cronici  ed  agli  ammalati 
in  convalescenza. 

55.  Non  ostante  qualunque  bene  di  fortuna  o  rico- 
vero in  luoghi  pii  che  aver  possa  un  individuo  avente 
diritto  ai  soccorsi ,  non  si  potrà  giammai  privarlo  né 
in  tutto  né  in  parte  di  ciò  che  V  Istituto  gli  accorda. 

54.  Chiunque  avrà  procurato,  ordinato  o  percetto 
con  esposizioni,  attestati  o  deposizioni  non  vere,  od 
anche  per  solo  errore,  l'illegittimo  pagamento  di  un 
soccorso,  è  tenuto  alla  restituzione  del  denaro  ed  al 
risarcimento  dei  danni  che  l'Istituto  avrà  sofferti,  e  po- 
trà anche.,  in  casi  gravi,  essergli  applicato  il  disposta 
dall'  art.  80. 

5o.  I  soccorsi  sono  giornalieri,  a  meno  che,  per  ri- 
strettezze finanziarie  e  dietro  apposita  disposizione  del 
Corpo ,  non  vengano  escluse  le  domeniche. 

56.  Per  solennizzare  il  giorno  5  agosto  (epoca  della 
fondazione  del  Pio  Istituto  Tipografico  nell'anno  1804), 
tutti  gli  aventi  soccorso,  in  quel  giorno  lo  riceveranno 
doppio. 
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Sezione  I. 
Soccorsi  per  Malattia. 

57.  Qualunque  infermo  che  vorrà  godere  dei  soc- 
corsi dell'  Istituto,  dovrà,  entro  quattro  giorni  dal  princi- 
pio della  malattia,  farne  pervenire  avviso  in  iscritto 
alla  Direzione.  Mancando,  pei  giorni  di  ritardo  non  gli 
sarà  fatto  verun  pagamento,  tranne  i  casi  di  legittimo 
comprovato  impedimento. 

58.  L'avviso  suddetto  indicherà  chiaramente  l'abi- 
tazione dell'  infermo ,  ed  il  preciso  giorno  in  cui  co- 
minciò la  malattia  ;  in  difetto  sarà  rimandato  al  petente. 

50.  Ogni  infermo  per  godere  i  soccorsi  giornalieri 
dell'  Istituto  deve  contare  sette  giorni  di  malattia  ,  e 
produrre  il  relativo  attestato  medico ,  non  più  tardi 
del  quinto  giorno ,  comprovante  1'  esposto. 

Per  le  malattie  che  durano  sette  giorni  soltanto, 
ancorché  si  dovessero  ritenere  alcune  giornate  di  pa- 
gamento pel  ritardato  avviso,  come  all'art.  38,  non  si 
potrà  però  ricusare  il  soccorso  degli  altri  giorni. 

40.  1  soccorsi  ai  confratelli  infermi  per  malattia  de- 
correranno per  sei  mesi  in  ragione  di  lire  1  e  25  cent, 
al  giorno,  passati  i  quali,  riceveranno  70  cent,  al  gior- 
no ;  quelli  poi  che  non  fossero  giunti  al  sesto  anno 
di  contributo  verranno  trattati  come  all'art,  seguente. 

La  malattia  si  terrà  per  continua,  qualunque  sia 
la  sua  natura  (eccetto  quelle  contemplate  all'art.  42) 
e  se  le  presteranno  i  relativi  soccorsi,  se  dalla  guari- 
gione alla  ricaduta  non  saranno  trascorsi  due  mesi. 

41.  I  soccorsi  giornalieri  di  malattia  pei  confratelli 
infermi  che  non  avranno  sei  auni  di  contributo  sono 
redolati  come  segue: 
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Pel  primo 
scmcslre. 


Pel 

secondo 

semestre. 

L. 

—  25 

>■> 

—  30 

J5 

—  hi) 

n 

—  50 

» 

—  60 

Quelle   incominciate   nel  secondo 

anno  di   contributo L.  --  50 

Nel  terzo  anno «    —  65 

Nel  quarto  anno «    —  80 

INel  quinto  anno a    —  95 

Nel  sesto  anno »     1.  10 

Compito  il  sesto  anno  di  contributo  riceveranno  il 
massimo,  come  all'art.  40. 

42.  Agli  affetti  da  malattie  veneree  (quando  non 
siano  capaci  al  lavoro)  verrà  corrisposta  la  somma  di 
lire  12,  scaduto  che  sia  il  decimo  giorno  di  malattia; 
e  se  questa  continuasse  sino  al  ventesimo,  si  daranno 
loro  altre  lir.  12  e  non  più. 

Il  totale  della  suddetta  somma  potrà  essere  sbor- 
sato in  una  sola  volta,  ed  anche  anticipatamente, 
se  venga  richiesto;  sempre  però  dietro  attestato  del 
medico-chirurgo. 

In  caso  di  recidiva  in  simil  sorta  di  malattia,  pri- 
ma che  sia  trascorso  un  anno  dal  giorno  del  primo 
pagamento,  non  si  accorderà  ulteriore  soccorso. 

45.  Simili  soccorsi,  e  nella  maniera  indicata  nel  pre- 
cedente articolo,  avranno  quegl'  infermi  per  ferite,  per- 
cosse od  altri  mali  che  non  siano  procedenti  da  difesa 
della  propria  persona,  o  da  altri  per  rissa  provocata; 
ma  non  potranno  essere  soccorsi  più  di  due  volte,  e 
semprechè  sia  trascorso  ¥  anno  come  sopra ,  salvi  al- 
tresì i  casi  ne' quali  fossero  loro  applicabili  gli  articoli 
65,  §  4.°,  e  80. 

44.  Avvenendo  che  un  individuo  soccorso  come  ina- 
bile avesse  a  guarire,  e  poi  ricadesse  ammalato  prima 
che  sia  trascorso  un  anno  dalla  guarigione,  verrà  nuo- 
vamente soccorso  come  inabile. 

43.  Non  saranno  accordati  soccorsi   di  malattia  a 
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quelli  che,  essendo  pel  loro  male  obbligati  al  letto, 
non  vorranno  restarvi  e  ricuseranno  la  cura  per  la 
guarigione. 

46.  Gl'infermi  obbligati  al  letto  dovranno  produrre 
l'attestato  medico  ogni  quindici  giorni;  quelli  che  sor- 
tono di  casa,  ogni  otto  giorni,  tranne  quei  casi  in  cui 
comprovassero  di  non  poterli  ottenere.  Per  chi  si  tro- 
vasse in  uno  spedale  basterà  il  certificato  d'  entrata , 
ed  a  suo  tempo  quello  d'  uscita. 

Sezione   11. 
Soccorsi  per  Disoccupazione. 

47.  Qualunque  contribuente  che,  per  provata  man- 
canza di  lavoro ,  sarà  licenziato  dalla  stamperia  cui  è 
addetto,  fra  tre  giorni  dalla  datagli  licenza,  prevj  gli 
otto  giorni  d'uso,  e  mediante  benservito  comprovante 
la  sua  buona  condotta ,  ne  darà  avviso  in  iscritto  alla 
Direzione ,  tranne  quei  casi  fortuiti  ed  imprevedibili 
(da  comprovarsi  validamente)  nei  quali  ciò  non  possa 
effettuarsi. 

Tutti  i  giorni  che  decorreranno  dopo  i  tre  non 
gli  saranno  computati ,  mancando  a  quanto  sopra. 

48.  Il  disoccupato  divenendo  ammalato  od  inabile  al 
lavoro,  riceverà  il  soccorso  come  ammalato  o  come 
inabile. 

49.  Ogni  disoccupato,  per  godere  i  soccorsi  dell'I- 
stituto dovrà  contare  sette  giorni  di  disoccupazione. 

50.  Non  si  può  ritenere  per  disoccupato  colui  che 
per  non  avere  lavoro  nella  professione  tipografica,  ne 
esercitasse  qualche  altra  ,  ovvero  esercisse  ramo  di 
commercio,  traffico,  ec.  per  conto  proprio. 

51.  Il  soccorso  giornaliero  in  mancanza  di  lavoro 
è  stabilito  come  segue: 

l.a  Categoria.  —  Pel  secondo  e  terzo  anno  di  con- 
tributo, cent.  50. 
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2.a  Categoria.  —  Pel  quarto.,  quinto  e  lino  al  sesto 
anno,  cent.  75. 

5.a  Categoria.  —  Dopo  il  sesto  anno,  cent.  100. 
52 .  Ogni  tre  mesi  il  sussidio  di  disoccupazione  deve 
essere  confermato  :  quindi,  allorché  il  disoccupato  non 
trovasse  lavoro  pel  periodo  di  tre  mesi ,  verrà  sotto- 
posto ad  una  regolare  visita  medico-chirurgica  :  se  dal- 
l'attestato  medico  risulta  essere  il  medesimo  in  istato 
di  cronicità,  gli  si  passerà  il  soccorso  come  all'  art.  59; 
qualora  poi  risulti  ancora  idoneo  al  lavoro, una  deter- 
minazione degli  ufficiali  deciderà,  dietro  valide  prove.» 
se  tale  disoccupazione  abbia  affinità  coir  art.  53  ;  in  tal 
caso  il  disoccupato  verrà  trattato  a  norma  di  detto  ar- 
ticolo ,  e  non  sarà  ripristinato  nei  perduti  diritti  se  non 
quando  proverà  con  validi  documenti  di  essersi  emen- 
dato de'  suoi  trascorsi.  Se  poi  è  verificato  che  la  dis- 
occupazione ebbe  luogo  per  mero  infortunio,  allora 
gli  verrà  continuato  il  soccorso  come  prima. 

o5.  Non  si  potrà  accordare  il  soccorso  di  disoccu- 
pazione a  quelli  che  per  poca  volontà ,  o  provata  mala 
condotta ,  saranno  di  frequente  disoccupati. 

54.  Allorché  un  disoccupato  sarà  provveduto  di  la- 
voro, e  che  il  guadagno  che  ne  potrà  trarre  sarà  pro- 
porzionato al  prezzo  comune  delle  giornate,  è  in  dovere 
di  accettare  tale  occupazione;  rifiutandovisi,  non  avrà 
diritto  al  relativo  soccorso. 

So.  Non  si  potrà  in  alcun  modo  obbligare  il  disoc- 
cupato a  procurarsi  o  ricevere  lavoro  fuori  di  Milano. 
36.  Potrà  invece  il  disoccupato  trovarsi  lavoro  an- 
che fuori  di  Milano,  continuando  il  pagamento  mensile. 
Prima  però  di  partire  dovrà  darne  circostanziato  avviso 
alla  Direzione,  indicando  qualche  individuo  dell'Istituto 
per  suo  rappresentante,  per  tutti  gli  oggetti  che  Io  pos- 
sono riguardare,  in  difetto  di  che  si  riterrà  come  sortito 
volontariamente.  —  Restituendosi  in  Milano,  tanto  am- 
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malato  che  disoccupato,  avrà  tosto  diritto  ai  rispettivi 
soccorsi,  quando  però  abbia  sempre  contribuito  rego- 
larmente e  siasi  sottoposto  a  tutte  le  discipline  riferi- 
bili agli  assenti. 

o7.  Il  disoccupato  dovrà  presentarsi  al  direttore  non 
meno  di  due  volte  alla  settimana  per  sentire  se  vi  fosse 
qualche  occupazione  di  lavoro. 

Sezione  III. 
Soccorsi  per  Cronicità. 

58.  Gl'inabili  al  lavoro  per  avanzata  età  o  per  altre 
cause  assolutamente  irrimediabili,  da  comprovarsi  dal- 
l' individuo  o  dalla  Direzione  con  attestato  medico,  in 
luogo  dei  soccorsi  di  malattia ,  godranno  quelli  di  cro- 
nicità. 

o9.  I  soccorsi  giornalieri  per  inabilitazione  al  lavoro 
o  cronicità  sono  stabiliti  come  segue: 

l.a  Classe.  —  Nel  secondo  e  terzo  anno  di 

contributo Cent.  20 

2.a  Classe.  —  Nel  quarto  e  quinto >»  50 

3.a  Classe.  —  Nel  sesto  e  settimo »  ^0 

4.a  Classe.  —  Neil'  ottavo  e  nono »  SO 

5.a  Classe.  —  Nel  decimo  e  undecinio  .  ...»  60 
6.a  Classe.  —  Dopo  gli  anni  dodici  di  contributo 
godrà  il  massimo ,  che  è  di  centesimi  70. 

60.  Allorché  un  individuo,  essendo  riconosciuto  ina- 
bile al  proprio  ordinario  lavoro ,  trovasi  ridotto  ad  un 
guadagno  che  non  ecceda  lire  sette  sul  totale  della 
settimana ,  non  ostante  che  eserciti  in  qualche  modo 
l'arte  tipografica,  o  che  trovisi  occupato  presso  qual- 
siasi persona  o  stabilimento  ,  avrà  diritto  alla  metà 
ile' soccorsi  che  gli  spetterebbero  come  assolutamente 
inabile. 

€i.  Quello  che  avrà  ottenuto  il  favore  del  suddetto 
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Articolo,  cadendo  ammalato  per  una  causa  estranea  alla 
malattia  per  la  quale  è  dichiarato  inabile,  riceverà  per 
tre  mesi  il  soccorso  come  all'art.  40,  passati  i  quali 
sarà  soccorso  come  cronico. 

62.  Non  si  può  considerare  inabile  al  lavoro  colui 
clic,  cessando  da  quest'arte,  si  darà  ad  un'altra  pro- 
fessione da  cui  ricavi  un  guadagno  maggiore  di  quello 
contemplato  all'art.  60,  od  un  aperto  ramo  di  com- 
mercio o  traffico. 

Non  si  potrà  però  ritenere  per  obbligato  al  ser- 
vizio, né  esercente  alcuna  professione  o  traffico,  quegli 
che,  assenziente  la  Direzione,  cerca  di  procacciarsi  qual- 
che piccolo  sussidio  o  nelle  case  di  lavoro  in  Milano, 
od  anche  presso  qualunque  siasi  persona  o  stabilimento: 
ma  in  quest'  ultimo  caso  scorgendosi  frode  per  l' im- 
portanza del  lavoro  o  del  lucro ,  od  essendo  in  opposi- 
zione a  qualche  altra  prescrizione  del  Regolamento, 
egli  sarà  sottoposto  all'art.  34  ;  questo  lucro  non  po- 
trà giammai  essere  maggiore  di  lire  cinque  per  cia- 
scuna settimana;  se  maggiore,  l'individuo  verrà  trat- 
tato a  norma  del  disposto  all'art.  60. 

65.  I  contribuenti  che  verranno  ammessi  in  qualche 
luogo  pio  si  ritengono  come  inabili;  saranno  esenti 
dal  contributo,  e  riceveranno  mensilmente  lire  sette 
finché  resteranno  nelle  suddette  pie  case. 

64.  Il  Consiglio  amministrativo  dovrà  far  dichiarare 
inabile  qualunque  confratello  che  gioisca  del  soccorso 
di  disoccupazione  o  malattia ,  quando  gli  sia  palmar- 
mente nota  la  sua  incapacità  al  lavoro. 

CAPO  VI. 
Degli  Assenti. 

6o.  E  assente,  e  come  tale  viene  consideralo,  quei 
confratello  che 
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i.°  Trasporta  il  proprio  domicilio  fuori  di  Milano 
per  mancanza  di  lavoro  o  per  propria  volontà  ; 

2.°  Abbandona  la  professione  in  causa  di  coscri- 
zione militare; 

3.°  Cessa  dall'esercizio  dell'arte  tipografica  come 
combinatore  o  impressore  e  non  viene  addetto  a  qual- 
che stamperia  con  altro  impiego;  si  eccettua  però  il 
caso  in  cui  invocasse  il  favore  dell'articolo  78. 

h.°  È  detenuto  per  una  causa  o  procedura  qua- 
lunque. 

66.  Que'socj  che  diverranno  assenti  per  alcuna  delle 
cause  nominate  nei  paragrafi  1.*  e  3.°,  sono  in  dovere 
di  tosto  partecipare  per  iscritto  alla  Direzione  il  titolo 
della  loro  assenza;  in  caso  diverso  si  riterranno  come 
sortiti  volontariamente  dall'Istituto,  salvo  quei  casi  spe- 
ciali da  giustificarsi  dall'  individuo. 

67.  Non  sono  applicabili  le  misure  per  gli  assenti 
quando,  entro  due  mesi  dal  giorno  in  cui  si  assentò, 
il  socio  faccia  la  sua  domanda  di  riammissione,  pa- 
gando il  contributo  arretrato. 

68.  L'  assenza  si  ritiene  per  continuata  se  il  so- 
cio riammesso,  prima  che  siano  trascorsi  sei  mesi  dalla 
riammissione,  diventa  nuovamente  assente  ;  gli  è  però 
fatto  bonifico  per  il  temporaneo  esercizio  dell'  arte  in 
Milano. 

69. La  durata  dell'assenza  contemplata  nei§§l.°e3.° 
dell'art.  65  è  di  un  anno.  —  Continuando  l'assenza  oltre 
un  anno  (quando  l'assente  non  versasse  mensilmente  il 
proprio  contributo  come  all'articolo  56),  per  riacqui- 
stare il  diritto  ai  soccorsi  dovrà  pagare  il  cumulo  dei 
contributi  di  cui  sarebbe  in  debito  per  tutto  il  tempo 
dell'assenza ,  escluso  sempre  il  primo  anno  ;  e  ciò  in 
lina  misura  non  minore  di  50  cent,  al  mese,  oltre  l'or- 
dinario suo  contributo;  e  semprechè  il  totale  reintegro 
possa  effettuarsi  nel  termine  di  sei  anni. 
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Per  gli  assenti  coscritti  militari  l'assenza  è  dura- 
tura per  tutto  il  tempo  della  prima  capitolazione. 

Al  loro  ritorno  dovranno  però  sottoporsi  al  con- 
tributo che  loro  spetterebbe  secondo  l'età  che  avran- 
no, meno  un  anno  che  si  accorda  peri' assenza ,  ed 
il  tempo  in  cui  avessero  fatto  parte  dell'  Istituto  prima 
d'essere  assoggettati  alla  leva  militare. 

70.  Gli  assenti  in  causa  di  detenzione  saranno  subito 
riammessi,  e  godranno  dei  pieni  loro  diritti,  quando 
possano  far  constare  chiaramente,  con  atto  rilasciato 
dall'Autorità  inquirente,  la  loro  innocenza,  specialmente 
quando  l'imputazione  fosse  criminosa.  Se  poi  il  rilascio  fu 
fatto  per  mancanza  di  prove,  non  potranno  essere  riam- 
messi che  dietro  il  voto  di  due  terzi  almeno  dei  membri 
componenti  il  Consiglio  amministrativo,  il  qual  voto 
dovrà  emettersi  in  appoggio  alla  precedente  condotta 
dell'incolpato.  Nel  caso  di  discrepanza  di  opinioni,  la 
riammissione  è  devoluta  alla  decisione  del  Corpo  nella 
sua  prima  ordinaria  adunanza.  —  In  caso  poi  di  con- 
danna per  titoli  di  furto,  violenze  personali,  o  simili, 
saranno  assoggettati  alle  disposizioni  dell'  art.  80.  A 
questi  assenti  non  è  applicabile  l'art.  75. 

71.  Oltre  i  suespressi  titoli  di  assenza,  è  valido 
anche  quello  indicato  all'  art.  56. 

72.  Gli  assenti  che  ritorneranno  all'arte  tipografica 
entro  il  termine  prescritto  all'art.  70,  volendo  essere 
riammessi,  devono,  entro  un  mese  dal  loro  ritorno  o 
dalla  loro  libertà,  dimandare  per  iscritto  la  loro  riam- 
missione alla  Direzione,  e  ciò  non  facendo  si  riterranno 
come  esciti  volontariamente  dall'  Istituto. 

Alla  domanda  di  riammissione  dovranno  unire  il 
benservito  dei  principali  ove  lavorarono  durante  l'assen- 
za, od  altri  legali  documenti  per  giustificare  non  essersi 
dati  ad  occupazioni  degradanti  la  Società  cui  apparten- 
gono, ed  un  attestato  del  medico-chirurgo  dell'Istituto 
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die  li  dichiari  abili  al  lavoro  e  non  affetti  da  malattia 
cronica ,  non  avuto  riguardo  alle  varie  sorta  d'  as- 
senza, tranne  quella  indicata  all'art.  56. 

75.  Per  qualunque  assenza  dell'individuo,  saranno 
valutate  le  cause  di  cronicità  delle  quali  potesse  essere 
affetto  prima  della  sua  assenza,  quando  ciò  possa  venire 
comprovato  da  un  attestato  del  medico-chirurgo  dell'Isti- 
tuto presentato  alla  Direzione  prima  della  verificata  as- 
senza. 

74.  La  Direzione,  trovata  regolare  la  domanda  e  sen- 
tito il  Consiglio  amministrativo ,  riammette  V  assente. 
Se  non  può  accordare  la  riammissione,  rimanda  al  pe- 
tente le  carte  presentate  col  motivo  del  rifiuto.  Se 
questi  si  trova  gravato,  presenta  ai  pacificatori  o  ad 
uno  di  essi  le  proprie  ragioni,  ventilate  le  quali  dal 
Consiglio  amministrativo  e  trovatele  idonee,  viene  riam- 
messo; in  difetto,  gli  si  rendono  di  nuovo  le  carte,  re- 
stando in  facoltà  dell'individuo,  ove  credasi  gravato  7 
di  rivolgersi  al  Corpo  nel  primo  generale  convocato. 

75.  Gli  individui  che  si  assenteranno  per  mancanza 
di  lavoro,  venendo  riammessi,  non  potranno  fruire 
dei  soccorsi  se  non  dopo  un  mese  dalla  loro  riammis- 
sione ;  e  coloro  che  si  assentassero  benché  appoggiati, 
volendo  essere  riammessi,  non  gioiranno  dei  soccorsi, 
se  non  dopo  un  mese  di  continuata  occupazione. 

76.  È  applicabile  l' esclusione  a  quegli  assenti  che 
incorressero  nelle  mancanze  enunciate  all'articolo  80. 

77.  Le  disposizioni  dell'  articolo  20  sono  comuni  agli 
assenti,  ai  quali  è  specialmente  raccomandato  di  usare 
ogni  possibile  assistenza  verso  quei  confratelli  che  in- 
contrassero fuori  di  patria. 

78.  Volendo  qualche  socio,  per  arrenamento  di  la- 
voro o  per  migliorare  la  propria  condizione,  abbrac- 
ciare un'altra  professione,  senza  staccarsi  dalla  Socie- 
tà^ dovrà  sollecttafl&enie  darne  parte  alla  Direzione  ^ 


presentandole  que'  documenti  voluti  per  gli  assenti, 
ed  indicando  l'impiego  o  l'arte  che  vuole  abbracciare 
(la  quale  non  dovrà  essere  disdicevole  all'Istituto); 
verrà  esso  considerato  sempre  come  membro  attivo 
del  Pio  Istituto  «,  e  si  procederà  a  di  lui  riguardo  come 
segue  : 

Quest'  individuo  dovrà  pagare  il  suo  mensile  con- 
tributo come  gli  altri  socj.  Esso  godrà  del  diritto  ai  soc- 
corsi ,  meno  quello  di  disoccupazione ,  fino  a  che 
non  sia  rioccupato  nell'  arte  tipografica.  Cessa  però 
in  esso  il  diritto  d'essere  eletto  alle  cariche  dell'Isti- 
tuto, conservando  quello  di  poter  votare. 

Una  volta  chiesto  il  favore  di  questo  articolo,  non 
potrà  riacquistare  i  diritti  perduti ,  se  non  dopo  sei 
mesi  di  continuo  esercizio  nell'arte,  quando  però  l'ab- 
bandono della  medesima  abbia  oltrepassato  l'anno. 

CAPO  Vii. 

Titoli   d*  esclusione    dall'Istituto 
e  Penalità. 

79.  Affinchè  il  Pio  Istituto  Tipografico  non  sia  com- 
posto che  di  persone  probe  e  degne  di  appartenere  ad 
una  Pia  Società,  resta  stabilita  l'esclusione  per  al- 
lontanarne quelli  che  in  qualunque  modo  commet- 
tessero gravi  mancanze  contro  l'ordine  sociale  o  con- 
tro il  filantropico  scopo  di  questa  Pia  Fondazione. 

80.  Le  gravi  mancanze  o  delitti  che  l' Istituto  pu- 
nisce colla  esclusione  sono  : 

1.°  Tutti  i  delitti  o  trasgressioni  che  hanno  dato 
luogo,  per  parte  dell'Autorità,  all'applicazione  di  una 
pena.  Sarà  condonata  la  esclusione  per  quei  soli  casi 
nei  quali  si  tratti  di  leggiere  mancanza  od  accidentale 
o  provocata  da  terze  persone,  oppure  commessa  da  un 


—  2*t  — 

socio  che  non  abbia  mai  dato  precedente  segno  di  cat- 
tiva condotta.  Non  possono  godere  di  questo  beneficio 
quelli  che  fossero  condannati  in  qualunque  maniera 
per  furto  o  truffa. 

2.°  Il  tentato  scioglimento  dell'  Istituto  con  scritti 
sediziosi,  macchinazioni,  insubordinazioni  od  altri  mezzi 
illeciti  e  contrarj  al  decoro  e  all'esistenza  del  medesimo. 

5.°  La  dispersione  dolosa  de'  denari  ed  effetti  del- 
l' Istituto  ;  la  falsificazione  d'  attestati  od  altre  carte  ; 
e  tutto  ciò  che  potesse  in  qualunque  modo  offendere 
l'onore  o  l' interesse  della  Società. 

81.  Il  Corpo  può  assolvere  l'indivìduo  dalla  pena 
di  scancellazione,  che  per  qualsiasi  mancanza  avesse 
meritata  (salva  la  pena  infamante,  il  furto  o  la  truffa), 
commutandola  nella  sospensione  temporanea  di  uno  o 
di  tutti  i  soccorsi. 

Tutti  gli  individui  che  avessero  incorso  la  pena 
della  esclusione,  e  che  a  norma  di  quanto  sopra  ve- 
nisse loro  commutata,  verranno  per  sempre  esclusi  da 
qualunque  carica  nel  Consiglio  amministrativo  o  di  pa- 
cificatore. 

82.  La  esclusione  per  le  mancanze  che  hanno  dato 
luogo  per  parte  dell'  Autorità  all'  applicazione  di  una 
pena  afflittiva  od  infamante  (  constando  ciò  o  per  sen- 
tenza resa  pubblica  o  per  altri  documenti  giustificati- 
vi), sia  l'individuo  assente  o  no,  sarà  subito  applicata 
dal  Consiglio  amministrativo;  per  gli  altri  casi  si  dovrà 
prima  uniformarsi  a  quanto  viene  nei  seguenti  para- 
grafi prescritto. 

l.°  Il  Direttore  avverte  circostanziatamente  quel- 
F  individuo  che  è  imputato  di  una  data  mancanza, 
e  gli  accorda  un  tempo  congruo  per  discolparsi,  dif- 
fidandolo che  passato  questo  termine  senza  che  ab- 
bia inoltrato  alla  Direzione  le  sue  ragioni ,  si  riterrà 
come  pienamente  convinto  della   detta  imputazione, 
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e  che  perciò  si  passerà  alla  esecuzione  di  quanto 
prescrive  il  Regolamento.  Oltre  di  ciò  lo  avvisa,  qua- 
lora egli  abbia  qualche  carica  nell'Istituto,  che  resta 
sospeso  dalle  sue  incumbenze. 

Questo  individuo,  se  lo  crede  opportuno,  può 
farsi  assistere  dai  pacificatori,  ed  anche  farsi  rappre- 
sentare da  uno  di  essi  o  da  qualunque  altro  contri- 
buente in  attività. 

2.°  Inoltrate  che  abbia  l'incolpato  le  sue  ragioni 
alla  Direzione,  questa  nel  più  breve  termine  possibile 
(non  mai  maggiore  di  quindici  giorni)  fa  le  sue  con- 
clusioni, colle  quali,  e  col  concorso  del  Consiglio  am- 
ministrativo, o  lo  assolve  o  gli  applica  le  prescrizioni 
del  Regolamento.  Di  tali  conclusioni  se  ne  rilascerà 
copia  all'imputato. 

3.°  Se  l'individuo  credesse  ingiusta  la  decisione 
proferita,  potrà  rivolgersi  al  delegato  politico;  questi, 
se  lo  crederà  opportuno,  ritirerà  dalla  Direzione  tutte 
le  carte  per  le  quali  ha  avuto  luogo  la  determina- 
zione ;  ed  osservato  che  la  decisione  sia  conforme  al  Re- 
golamento ,  la  conferma;  nel  caso  poi  che  non  iscor- 
gesse  chiara  la  reità  dell'imputato,  invita  la  Direzione 
a  far  radunare  gli  ufficiali  dell'Istituto,  e  dietro  le  sue 
conclusioni ,  seduta  stante,  si  dovrà  esaminare  nuova- 
mente la  cosa  e  decidere  la  contestazione. 

Quegli  individui  che  fossero  compromessi  nella 
contestazione  non  potranno  essere  presenti  alle  delibe- 
razioni. 

85.  Per  l'alterazione  di  attestati,  od  altre  fedi, 
quando  sia  per  ottenere  un  soccorso,  o  per  ottenerlo 
maggiore,  o  per  maggior  tempo  di  quanto  potrebbe  com- 
petere, verrà  applicata  dal  Consiglio  amministrativo  la 
pena  di  sospensione  a  quel  soccorso  a  cui  si  riferirà  l'at- 
testato alterato,  o  la  frode  usata,  da  una  settimana  ad 
un  mese;  ed  essendo  aggravanti  le  circostanze,  potrà 
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anche  essere  esteso  a  tre  mesi;  all'applicazione  ditale 
pena  dovranno  però  concorrere  anche  i  pacificatori.  — 
In  caso  di  recidiva  potrà  essere  applicata  la  pena  della 
esclusione. 

Le  minaccie  d'offesa.,  le  calunnie  ai  funzionarj 
dell'Istituto,  l'inadempimento  non  giustificato  agli  ordini 
della  Direzione,  l'insubordinazione  nelle  sedute,  eia 
mancanza  del  dovuto  riguardo  e  rispetto  nelle  medesi- 
me, verranno  punite  dal  Consiglio  amministrativo  in 
concorso  dei  pacificatori  colla  privazione  temporanea 
del  diritto  a  qualunque  carica,  ed  anche,  ove  occor- 
ra, colla  privazione  del  diritto  di  discutere  nelle  se- 
dute, eccettuato  quello  di  aver  parte  alle  votazioni. 
Quando  poi  tali  mancanze  siano  aggravanti,  e  che 
portino  danno  reale  all' offeso,  o  che  l'individuo  incol- 
pato fosse  recidivo ,  verrà  esso  privato  del  diritto  di 
un  soccorso  o  di  tutti,  da  uno  a  tre  mesi.  Tale  pena 
potrà  essere  estesa  anche  ad  un  anno,  e  potrà  anche 
l'individuo  stesso  essere  sottoposto  alla  esclusione,  sal- 
vo sempre  la  sanzione  del  Corpo  al  primo  congressa 
generale. 

84.  Se  uno  dei  membri  dell'  Istituto  si  fosse  reso 
colpevole  per  trasgressione  od  inosservanza  al  Regola- 
mento, né  il  Consiglio  amministrativo,  né  il  Corpo  po- 
tranno prendere  a  suo  carico  alcuna  determinazione  od 
applicargli  alcuna  comminatoria  senza  avere  previa- 
mente sentite  le  sue  giustificazioni  sia  a  voce,  che  in 
iscritto.  Non  avrà  però  il  diritto  di  essere  presente  alla 
determinazione. 
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CAPO  Vili. 

Persone  distinte  die  proteggono, 
beneficano  ed  onorano  la  Società. 

Sezione  I. 
Dei  Protettori. 

8o.  Il  Protettore  o  Protettori  vengono  proposti  dal 
Consiglio  amministrativo,  e  la  nomina,  quando  sia  tro- 
vata opportuna,  è  sanzionata  dal  Corpo. 

Essi  hanno  diritto  d' intervenire  a  tutte  le  adu- 
nanze generali  ed  hanno  voce  e  voto  deliberativo ,  tol- 
tene le  elezioni.  E  loro  specialmente  demandato  il  buon 
andamento  di  questa  Istituzione ,  e  di  proteggerla  avanti 
le  Autorità  tutte ,  ed  anche  i  singoli  ascritti  avanti  la 
Direzione  ed  il  Consiglio  amministrativo  ;  dovranno 
essere  informati  di  tutte  le  più  importanti  operazioni. 

Sezione  II. 
Dei  Socj  Onorarj. 

86.  Qualunque  proprietario  0  socio-proprietario  ti- 
pografo 0  librajo,  qualunque  ragguardevole  persona  o 
letterato  può  essere  ascritto  come  socio  onorario  nel 
Pio  Istituto  Tipografico. 

Potranno  pure  essere  ammesse  come  socie  ono- 
rarie benefattrici  anche  le  proprietarie  0  socie-proprie- 
tarie di  stamperia,  e  qualunque  altra  ragguardevole  e 
benefica  signora. 

87.  I  socj  onorarj  vengono  divisi  in  tre  classi: 
l.o  Socj  onorarj  benefattori; 

2.°  Socj  onorarj  semplici; 
3.°  Socj  onorarj  contribuenti  con  diritto  eventuale 
ai  soccorsi. 
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88.  Ai  socj  onorarj  verrà  trasmesso  copia  di  quanto 
si  pubblica  dalla  Direzione  col  mezzo  della  stampa 
risguardante  1'  andamento  della  Società  ;  verranno  in- 
vitati alle  sedute  generali  del  Corpo  con  apposite 
lettere,  e  vi  avranno  posto  distinto  :  potranno  fare  le 
loro  osservazioni,  e  proporre  quanto  credessero  meglio 
pel  benessere  della  Società. 

89.  Alla  morte  di  alcuna  delle  persone  menzionate 
in  questo  Capo,  le  verranno  resi  gli  onori  funebri  come 
all'art.  225. 

§.  i.Dei Socj  onorarj  benefattori. 

90.  Sono  socj  onorarj  benefattori  tutti  quei  filantropi 
che  pagheranno  un  annuale  o  mensile  contributo,  di 
lire  due  austriache  al  mese,  o  lire  ventiquattro  annue. 

91.  Il  contributo  dei  socj  onorarj  benefattori  potrà 
essere  corrisposto  rateatamele  od  annualmente ,  non 
più  tardi  però  della  fine  di  luglio,  per  dar  luogo  alla 
compilazione  dell'  annuale  rendimento  de'  conti. 

Il  direttore  dell'  Istituto,  od  il  delegato  a  ciò  in- 
caricato, fa  la  riscossione  del  loro  contributo. 

92.  Cessando  il  socio  onorario  benefattore  di  versare 
la  sua  largizione ,  passa  nella  classe  dei  socj  onorarj 
semplici,  e  ciò  per  mantenere  la  ricordanza  dei  bene- 
ficj  fatti  alla  Società. 

95. 1  socj  onorarj  benefattori  nelle  sedute,  negli  scritti 
e  nei  rendimenti  dei  conti  vengono  enunciati  imme- 
diatamente dopo  i  protettori. 

94.  Saranno  pure  dichiarati  socj  onorarj  benefat- 
tori quei  socj  onorarj  che,  quantunque  non  paghino 
un  determinato  contributo,  cooperino  con  largizioni  e 
con  altri  speciali  servigi  alla  prosperità  del  Pio  Istituto. 

95.  Potrà  pure  essere  dichiarato  socio  onorario  be- 
nefattore qualunque  membro  attivo  dell'  Istituto ,  il 
quale,  continuando  a  pagare  1'  ordinario  contributo , 
rinunciasse  al  diritto  di  qualsiasi  soccorso. 
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§.  2.  Dei  Socj  onorarj  semplici. 

96.  È  semplice  socio  onorario  quella  persona  che 
accettando  d'essere  ascritto  come  membro  può  essere 
d'utile  e  d'incremento  all'Istituto  sia  co'  suoi  suggeri- 
menti che  colla  sua  influenza.  Esso  può  divenire  socio 
benefattore  come  agli  art.  90  e  9k. 

97.  Alla  morte  di  un  socio  onorario,  nella  prima 
seduta  generale  verrà  fatta  onorevole  menzione  del 
defunto,  e  dei  beneficj  che  avrà  resi  alla  Istituzione, 
serbandone  speciale  ricordo  nei  registri  della  Società. 

§.  3.  Dei  Socj  onorar]  contribuenti 
con  eventualità  ai  soccorsi. 

98.  Qualunque  socio  in  attività,  divenendo  proprie- 
tario o  socio-proprietario  di  stamperia,  può  divenire 
socio  onorario  contribuente,  e  come  tale  cessa  per  lui 
il  diritto  ai  soccorsi,  e  quello  di  votazione,  ed  acquista 
quelli  dei  socj  onorarj  benefattori. 

99.  Così  pure  quei  socj  attivi  che  per  circostanze 
particolari  cessassero  di  esercitare  V  arte  tipografica  e 
si  occupassero  in  qualche  altra  professione  o  ramo  di 
commercio,  ec,  in  luogo  di  sottoporsi  all'art.  78,  vo- 
lendo, possono  essere  dichiarati  socj  onorarj  contri- 
buenti, versando  il  loro  mensile  contributo  come  gli 
altri  socj  attivi,  o  pagando  l'intera  annualità  non  più 
tardi  della  fine  di  luglio. 

100.  Qualora  ritornassero  alla  professione  in  qualità 
di  semplici  lavoranti ,  dopo  sei  mesi  di  continuo  lavoro,  e 
semprechè  risultino  non  tanto  deteriorati  nel  manuale 
esercizio,  prodotto  che  abbiano  l'attestato  medico  pre- 
scritto per  gli  assenti ,  hanno  diritto  di  essere  nuo- 
vamente annoverati  fra  i  socj  attivi,  purché  non  ab- 
biano cessato  d'essere  proprietarj  per  doloso  fallimento-^ 
o  per  sentenza  giudiziale. 
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101.  I  socj  onorarj  contribuenti  potranno  divenire 
socj  onorarj  benefattori  ogni  qualvolta  dichiarino  in 
iscritto  di  rinunciare  al  diritto  accordato  dall'art.  100. 

Sezione  III. 

Del  Delegalo  politico* 

102.  La  nomina  del  delegato  politico  è  devoluta 
alla  Superiore  Autorità  dietro  proposta  del  Consiglio  am- 
ministrativo, con  una  terna  presa  fra  i  socj  onorarj ,  e 
preferibilmente  fra  i  proprietarj  tipografi. 

105.11  delegato  politico.,  la  cui  mansione  è  di  assistere 
alle  sedute  generali,  procura  di  conciliare  le  differenze 
insorte  nel  calore  del  dibattimento,  o  per  discrepanze 
d'opinioni.  Ad  esso  pure  è  affidata  la  protezione  e  di- 
fesa dei  diritti  individuali  accordati  dal  presente  Rego- 
lamento. (Vedi  anche  il  §  3.°  dell'art.  82 ,  e  1'  articolo 
177.) 

104.  Ogni  individuo  è  strettamente  obbligato  di  uni- 
formarsi a  quanto  egli  prescriverà  allo  scopo  di  con- 
servare il  buon  ordine  e  la  tranquillità  nelle  adunanze 
generali,  o  dove  fosse  creduto  necessario  il  suo  inter- 
vento. 

Sezione  IV. 
Del  Notajo  Cancelliere, 

103.  Pel  rogito  degl'istromenti  e  per  tutti  gli  affari 
legali  l' Istituto  ha  un  notajo  cancelliere ,  scelto  fra 
i  notaj  residenti  in  Milano  e  nominato  dal  Corpo  sopra 
una  terna  proposta  dal  Consiglio  amministrativo,  e  pre- 
sentata nella  prima  adunanza  generale.  Il  notajo  cancel- 
liere è  considerato  come  socio  onorario  benefattore. 

Ad  esso  spetta  pure  il  sollecitare  i  debitori  morosi, 
che  gli  verranno  indicali  dalla  Direzione ,  ed  adope- 
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tarsi  in  modo  che  l'Istituto.,  possibilmente,  ne  effettui 
gì'  incassi. 

10G.  Il  notajo  cancelliere ,  oltre  alle  adunante  del 
Corpo,  è  invitato  anche  a  quelle  particolari  nelle  quali 
possano  tornare  utili  il  suo  ufficio  ed  i  suoi  lumi. 

107.  In  tutti  i  casi  di  legge  viene  consultato  per  V  e- 
satta  applicazione  del  presente  Regolamento. 

Sezione  V. 
Dei  Medici- Chirurghi. 

108.  Per  le  occorrenze  della  Direzione  e  dei  con- 
fratelli vi  sono  due  o  più  medici-chirurghi  onorari 
benemeriti. 

109.  1  medici-chirurghi  che  prestano  gratuitamente 
r  opera  loro  sono  considerati  come  socj  onorarj  bene- 
fattori. 

110.  Uno  di  tali  medici  sarà  destinato  per  la  visita 
di  quelli  che  vorranno  entrare  od  essere  riammessi 
neir  Istituto,  non  che  per  quelle  altre  visite  o  consulte 
che  la  Direzione  trovasse  necessarie  per  tutelare  l' in- 
teresse dell'  Istituto. 

Nelle  visite  per  ammissione  o  riammissione  userà  della 
massima  cautela,  affinchè  possa  accertarsi  con  accu- 
rate indagini  che  il  petente  non  sia  affetto  da  malattia 
o  indisposizione  fisica  per  la  quale  possa  facilmente 
passare  allo  stato  di  cronicità  ;  e  si  assicurerà  in  par- 
licolar  modo  che  la  vista  non  sia  notabilmente  indebolita. 

111.  A  seconda  del  numero  dei  medici  che  vorranno 
beneficare  l' Istituto,  prestando  gratuitamente  V  opera 
loro  pei  bisogni  de'  suoi  membri,  verranno  ad  essi  as- 
segnate le  diverse  Porte  della  città,  ed  ogni  ammalato 
che  vorrà  giovarsi  dell'  opera  loro  ne  avviserà  la  Di- 
rezione, la  quale  manderà  tosto  ad  invitare  il  medico 
•del  suo  circondario. 
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112.  Alla  probità  del  medico-chirurgo  è  affidato  l'in- 
teresse dell'Istituto,  in  quanto  a  malattie,  affinchè  T in- 
fermo non  gioisca  immeritevolmente  de'  sussidj  conse- 
crati  al  vero  bisogno,  o  se  meritevole,  non  ne  sia  in- 
consideratamente privato. 

115.  Non  potrà  essere  messo  in  contestazione  un 
certificato  rilasciato  da  un  medico-chirurgo  dell'Istituto 
se  non  in  concorso  di  due  altri  attestati  di  medici  o 
chirurghi  di  nota  fama;  ed  in  questo  caso  la  Direzione 
radunerà  il  Consiglio  amministrativo  ed  i  pacificatori, 
per  concertare  se  si  debba  procedere  ad  un'  altra 
visita. 

Sezione  VI. 
Del  Cassiere. 

114.  Per  la  custodia  del  danaro,  dei  vaglia,  libretti 
della  Cassa  di  risparmio ,  od  effetti  preziosi  dell'  Isti- 
tuto vi  è  un  cassiere  con  garanzia  ;  esso  è  nominato 
dal  Corpo  degli  ascritti  sopra  una  terna  presentata 
dal  Consiglio  amministrativo. 

US.  Il  cassiere  riceverà  dal  direttore,  contro  re- 
versale, il  danaro,  libretti  od  altro,  che  gli  consegnerà 
dopo  i  conti  trimestrali,  e  non  potrà  rilasciargli  somma 
alcuna,  libretto,  vaglia,  ec,  senza  ricevuta  autenticata 
dal  Consiglio  amministrativo. 

116.  Il  cassiere  non  eseguisce  pagamenti  che  die- 
tro mandati  firmati  dalla  Direzione  se  minori  di  lir.  50, 
e  firmati  dal  Consiglio  amministrativo  se  maggiori  di 
detta  somma.  I  mandali  sono  da  lui  conservati  fino  ad 
ogni  rendimento  di  conti  di  cassa ,  che  dovrà  eseguirsi 
ogni  tre  mesi. 

117.  In  mancanza  del  cassiere  il  direttore  ne  fa  le 
veci  a  norma  dell'art.  155.  Oltre  ciò,  in  questo  caso, 
per  la  custodia  delle  somme  maggiori  di  lir.  250,  dei 
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libretti  della  Cassa  di  risparmio  e  di  ogni  altro  effetto 
prezioso  dell'  Istituto  sarà  destinata  una  persona  di  fidu- 
cia proposta  dal  Consiglio  amministrativo  ed  approvata 
dal  Corpo  ;  e  ciò  finche  esso  non  abbia  nominato  un 
cassiere,  oppure  non  abbia  fatto  acquisto  di  una  cassa 
a  tre  chiavi  diverse ,  V  una  delle  quali  sarà  tenuta  dal 
direttore,  l'altra  dal  primo  delegato,  e  la  terza  dal 
cancelliere. 

118.  Il  cassiere  sarà  annoverato  fra  i  socj  onorarj 
benefattori. 

Sezione  VII. 
Del  Ragioniere. 

119.  La  cura  speciale  di  questo  filantropo  si  è  di 
assistere  a  tutte  le  adunanze  del  Consiglio  amministra- 
tivo ove  trattisi  di  conteggio,  e  particolarmente  in  oc- 
casione dei  rendiconti  trimestrali  del  direttore ,  come 
all'articolo  151,  §  3.°;  è  pure  sua  mansione  il  verifi- 
care e  controfirmare  tanto  il  rendimento  de'  conti  se- 
mestrale che  quello  annuale. 

120.  Esso  pure  ha  la  qualifica  di  socio  onorario  be- 
nefattore. 

Sezione  Vili. 
Dei  Socj  Benemeriti, 

121.  Potranno  essere  qualificati  Socj  benemeriti  del- 
l'Istituto,  in  forza  delle  loro  rispettive  attribuzioni  e 
di  speciali  servigi  prestati  alla  Società ,  tutte  le  rag- 
guardevoli persone  nominate  in  questo  Capo;  tale  qua- 
lifica sarà  posta  in  fronte  a  tutti  gli  scritti  che  la 
Direzione  farà  loro  pervenire. 

122.  Potrà  pure  esser  dichiarato  Benemerilo  dell'I- 
stituto qualunque  socio  attivo  che  pel  suo  zelo  e  per 
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straordinarj  servigi  resi  all'Istituto  possa  meritare  tale 
onorevole  distinzione.  Il  Consiglio  amministrativo,  quan- 
do lo  creda  opportuno,  si  concerterà  cogli  ufficiali  per 
proporre  al  Corpo  quelli  che  ne  crederà  meritevoli. 

125.  1  socj  benemeriti  dell'  Istituto  dovranno  essere 
menzionati  con  tale  onorevole  qualifica  tanto  sull'  an- 
nuale rendimento  de'  conti  9  come  sopra  ogni  altra 
stampa  che  verrà  loro  diramata  dalla  Direzione,  la 
quale  dovrà  altresì,  alla  nomina  di  ciascun  socio  beneme- 
rito, spedirgli  lettera  di  avviso  e  di  ringraziamento  pei 
servigi  da  lui  resi  all'  Istituto. 
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AMMINISTRAZIONE   DELLA   SOCIETÀ. 

CAPO  IX. 

Della  Direzione, 
e  del  Consiglio  amministrativo. 

124.  L'Istituto  ha  una  Direzione  cui  è  data  la  piena 
tìi  lui  rappresentanza  in  confronto  dei  terzi  ; 

Ed  un  Consiglio  amministrativo  che  dirige  F  an- 
damento interno. 

12o.  La  Direzione  è  affidata  ad  un  direttore.,  ad  un 
vicedirettore  ed  al  primo  dei  tre  delegati,  quello  cioè 
contemplato  dal  §  165. 

126.  Il  Consiglio  amministrativo  è  presieduto  dal  pre- 
detto direttore,  ed  è  composto  dalle  persone  stesse  che 
compongono  la  Direzione,  e  più  dagli  altri  due  dele- 
gati e  dai  due  segretarj ,  potendovisi  aggregare  anche 
il  corpo  degli  ufficiali  a  seconda  delle  circostanze. 

127.  L'amministrazione  in  tutti  gli  oggetti  di  sem- 
plice corrispondenza  appartiene  al  direttore  ,  il  quale 
esige  anche  le  rendite  ordinarie  dell'  Istituto  ed  i  con- 
tributi in  mancanza  del  cassiere. 

128.  E  attributo  della  Direzione  di  rappresentare 
l' Istituto  avanti  i  Tribunali ,  le  Autorità  ed  Officj  tutti, 
non  che  in  confronto  di  qualsiasi  persona  o  corpo  mo- 
rale in  ogni  e  qualunque  affare  o  vertenza.  Quindi  alla 
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Direzione  incombe  anche  V  obbligo  di  (enere  la  con- 
tabilità dell'  Istituto  ed  il  protocollo  di  tutte  le  opera- 
zioni ;  di  amministrare  le  di  lui  sostanze  ;  di  esigere  i 
capitali  e  le  somme  dovute  per  una  volta  tanto  per 
passarli  al  cassiere  ;  di  quitanzare ,  di  acconsentire  ad 
inscrizioni  ipotecarie.,  ed  anche  alle  loro  surrogazioni, 
riduzioni  e  cancellazioni  ;  di  transigere  ;  di  stare  in 
giudizio  in  ogni  causa  o  processo  ;  di  delegare  avvo- 
cali  con  tutte  le  qualità   richieste  dal    Regolamento. 

129.  Tranne  i  casi  di  semplice  amministrazione , 
negli  altri  dovrà  la  Direzione  comunicare  in  prece- 
denza gli  oggetti  al  Consiglio  amministrativo  per  le 
sue  deliberazioni  da  prendersi  a  pluralità  assoluta  di 
voti. 

150.  Al  Consiglio  amministrativo  appartiene  delibe- 
rare sulla  ammissione  dei  nuovi  socj,  sulla  espulsione 
degli  ascritti,  siuT  assegnamento  dei  soccorsi,  sulla  esa- 
zione ed  erogazione  dei  capitali ,  e  sopra  quant'  altro 
può  riguardare  Y  andamento  speciale  dell'  Istituto. 

131.  Il  Consiglio  amministrativo,  e  quindi  anche  la 
Direzione,  si  rinnovano  ogni  anno. 

Il  primo  delegato  diventa  però  naturalmente  vice- 
direttore nell'  anno  susseguente  alla  di  lui  nomina ,  e 
ciò  all'oggetto  che  sia  sempre  conservata  nella  Dire- 
zione una  persona  edotta  degli  affari  in  corso  dell'Isti- 
tuto. Qualora  però  il  primo  delegato  per  malattia  od 
altro  legittimo  impedimento  non  potesse  nell'anno  suc- 
cessivo assumere  la  carica  di  vicedirettore,  in  tal  caso 
il  Corpo  dell'Istituto,  reso  edotto  prima  del  congresso 
annuale  generale,  procederà  alla  elezione  per  entrambe 
le  cariche  di  vicedirettore  e  di  primo  delegato,  venendo 
conservato  in  carica  per  altro  anno  il  delegato  che  ot- 
tenne mao^iori  voti. 

132.  Le  elezioni  si  fanno  tra  i  socj  attivi  dell'Isti- 
tuto, per  mezzo  di  schede  segrete,  nell'adunanza  gene- 
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rale  che  si   terrà  ogni  anno   nel  mese  di  agosto:  la 
scelta  dei  due  segretarj  è  riservata  al  direttore. 

155.  H  nuovo  Consiglio  amministrativo.,  nel  giorno 
successivo  alla  sua  nomina,  riceve  dallo  scaduto  il  danaro 
e  le  carte  più  essenziali ,  stendendone  un  processo  ver- 
bale tìrmato  da  tutti  i  suoi  membri,  ed  in  seguito  rice- 
ve, previa  verificazione,  tutte  le  altre  carte  ed  effetti, 
de'  quali  però  non  potrà  protrarsi  oltre  gli  otto  giorni 
la  consegna  al  nuovo  direttore,  ed  il  tutto  contro  ri- 
ce  vula. 

154.  Sarà  dovere  del  direttore  scadente  di  redi- 
gere un  piccolo  inventario  degli  effetti  di  ragione  del- 
l' Istituto,  del  quale  si  faranno  due  copie,  che  saranno 
firmate  dalle  due  Direzioni;  una  verrà  ritirata  dal  di- 
rettore cessante  per  propria  garanzia,  l'altra  si  con- 
serverà negli  atti  e  servirà  di  base  per  la  consegna  da 
farsi  alla  scadenza  della  Direzione  subentrata. 

15o.  Entro  i  primi  quattro  giorni  da  quello  della  sua 
elezione  ,  la  Direzione  di  conserva  cogli  altri  due  de- 
legati procede  alla  nomina  degli  ufficiali  e  ne  pubblica 
in  seguito  1'  elenco. 

La  nomina  degli  ufficiali  si  farà  sopra  gli  elenchi 
degli  anni  decorsi,  acciocché  la  scelta  non  cada  sem- 
pre sulle  medesime  persone ,  e  Y  onore  e  l' incomodo 
sia  così  ripartito  sopra  ogn'  individuo. 

156.  11  Consiglio  amministrativo  prima  divenire  ad 
impieghi  di  denaro,  a  compre  od  alienazioni ,  ad  affitti 
od  imprestiti,  ritiro  di  capitali,  commutazioni  o  rinno- 
vazioni di  contratti  ed  altre  cose  simili,  pei  quali  non 
sia  necessaria  1'  approvazione  del  Corpo ,  dovrà  in  via 
privata  interna  consultare  il  notajo  cancelliere  e  gio- 
varsi de'  suoi  lumi  e  consigli  specialmente  in  materia 
legale. 

157.  Avvenendo  il  caso  che  fosse  fatta  l'offerta  di 
qualche  opera  da  stamparsi  a  beneficio  dell'  Istituto,  o 
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che  il  Consiglio  amministrativo  ne  facesse  la  proposta 
prima  di  dar  mano  alla  stampa  dovrà  ottenerne  Y  ap- 
provazione dal  Corpo ,  o  col  mezzo  degli  esattori,  od 
in  una  adunanza  del  medesimo. 

Ogni  edizione  edita  dall'  Istituto,  o  nella  quale  vi 
abbia  uno  speciale  interesse ,  dovrà  essere  marcata  col 
suggello  dell'Istituzione. 

158.  Sarà  principal  cura  della  Direzione  di  sorve- 
gliare sulle  malattie  e  di  farle  riconoscere  col  massimo 
impegno  nei  primi  sette  giorni,  e  sul  finire  delle  me- 
desime; di  aver  occhio  vigile  sulla  tenuta  de' registri 
e  sulla  conservazione  delle  carte  e  degli  effetti  dell'  Isti- 
tuto; di  fare  il  deposito  presso  la  Cassa  di  risparmio 
di  tutto  quel  denaro  che  non  potesse  occorrere  pei  pre- 
suntivi bisogni  dell'  Istituto  per  un  mese  ;  e  così  pure 
di  non  levarne  mai  oltre  il  bisogno. 

159.  La  Direzione  si  unisce  ordinariamente  nelle 
prime  domeniche  d' ogni  mese  per  le  riscossioni  men- 
sili, ed  il  venerdì  d'ogni  settimana  per  le  altre  ope- 
razioni amministrative  di  sua  pertinenza. 

Si  unisce  straordinariamente  ogni  altra  volta  che 
ve  ne  sia  il  bisogno. 

140.  Per  la  buona  amministrazione  dell'Istituto,  la 
Direzione  tiene 

Un  protocollo  generale  d'amministrazione  e  corri- 
spondenza, sul  quale  nota  ogni  sua  operazione  e  regi- 
stra tutte  le  carte  che  riceve  o  spedisce; 

Un  registro  generale  individuale  di  quelli  che  com- 
pongono ed  hanno  composto  l'Istituto,  su  cui  farà  tutte 
le  annotazioni  risguardanti  ogni  individuo: 

Un  registro  di  tutte  le  Ordinanze  dell'  Istituto, 
ancorché  siano  applicabili  a  cause  particolari; 

Un  registro  pel  giro  delle  edizioni  dell'Istituto^ 

Un  registro  per  1'  ubicazione  dei  socj  ; 

Un  inventario  di  tutti  gli  effetti  di  proprietà  del- 


l'Istituto,  il  quale  sarà  sempre  esposto  nella  sala  dèlia 
Direzione  : 

Ed  un  libro  contenente  per  estratto  i  processi  ver- 
bali di  tutte  le  adunanze  sieno  particolari  che  generali. 

141.  Tutte  le  lettere,  fedi,  ricevute  e  copie,  tutti 
gli  attestati  e  documenti,  viglietti  e  simili  saranno  an- 
notati sul  protocollo  generale. 

142.  Il  Consiglio  amministrativo  non  potrà  accordare 
sussidj  e  pagamenti  se  non  in  conformità  del  Regola- 
mento e  mediante  la  ricognizione  oculare  o  la  pre- 
sentazione di  attestati,  fedi  od  altri  documenti  giustifi- 
canti il  merito  al  soccorso. 

145.  Per  la  decisione  degli  affari  non  bene  specifi- 
cati in  questo  Regolamento,  o  che,  sebbene  specificati, 
non  fossero  applicabili  a  qualche  particolare  e  impre- 
veduta circostanza,  il  Consiglio  amministrativo  chiama 
a  sé  i  pacificatori,  ed,  ove  occorra,  qualunque  altro 
individuo  di  conosciuta  esperienza  e  pratica  negli  af- 
fari dell'  Istituto,  e  con  essi  si  determina  sul  modo  di 
procedere  ulteriormente. 

144.  Indipendentemente  dallo  strettissimo  obbligo 
che  ha  il  Consiglio  amministrativo  di  osservare  e  far 
osservare  tutte  le  disposizioni  del  Regolamento,  deve 
più  particolarmente 

t.°  Procurare  lavoro  ai  disoccupati,  diramando 
all'uopo  apposite  lettere  d'avviso;  e  vegliare  sull'esatta 
osservanza  dell'art.  52. 

2.°  Ammonire  quegli  ufficiali  od  altri  individui 
che  non  si  prestassero  ai  loro  doveri  o  non  si  confor- 
massero alle  prescrizioni  del  Regolamento,  ed  anche 
dimetterli  in  caso  di  recidiva  se  hanno  cariche,  come 
all'  articolo  176; 

5.°  Sollecitare  ed  agire  per  l'incassamento  dei 
denari: 

4.°  Ispezionare  e  verificare  ogni  trimestre  lo  stato 
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delle  opere  e  i  relativi  registri  presso  il  delegato  spe- 
ciale per  le  edizioni  dell'  Istituto  ; 

o.°  Restituire  le  carte  ai  petenti ,  accennando  il 
motivo  del  rifiuto,  qualora  non  abbia  avuto  luogo  la 
domanda,  ritenendo  però  quelle  che  potessero  occor- 
rere all'Istituto,  rilasciandone  copia  quando  venga  ri- 
chiesta ; 

6.°  Usare  della  massima  prudenza  e  ponderazione 
nelle  ammissioni,  riammissioni  e  dimissioni  dei  membri; 

7.°  Far  rapporto  al  delegato  politico  di  quelle 
cose  che  potessero  interessare  la  sua  autorità; 

8.°  Decidere,  operare,  spendere  e  provvedere  colla 
maggioranza  di  voto  di  chi  lo  compone,  sempre  nei  limiti 
prescritti  dal  Regolamento  e  colla  possibile  economia  ; 

9.°  Adempiere  agli  atti  di  dovere  indicati  al  capo 
Vili,  e  rendere  e  far  rendere  gli  onori  funebri  come 
al  capo  XII  ; 

10.°  Far  distribuire  a  tutti  gl'individui  dell'  Isti- 
tuto in  Milano  le  stampe  che  si  pubblicheranno; 

11.0  Mantenere  ed  osservare  gì' impegni  contratti 
dall'Istituto  con  qualsivoglia  persona;  e  cosi  pure  ve- 
gliare attentamente  che  siano  adempiti  con  esattezza 
gli  obblighi  contratti  da  chicchessia  verso  1'  Istituto 
medesimo  : 

42.°  Nominare  senza  ritardo  altri  membri  alle  ca- 
riche vacanti  dell'Istituto; 

13.°  Visitare  i  confratelli  infermi  quante  volte  lo 
crederà  opportuno; 

4  4.°  Alla  morte  di  un  consocio  concertarsi  coi  do- 
lenti per  l'esecuzione  di  ciò  che  prescrive  l'art.  23. 

14o.  La  Direzione  ed  il  Consiglio  amministrativo 
sono  tenuti  risponsabili  di  ogni  loro  operazione  contra- 
ria alle  disposizioni  del  presente  Regolamento ,  ed  in 
caso  di  malversazione,  frode  o  violazione  dei  diritti  in- 
dividuali, dovranno  renderne  conto  ad  una  commissione 
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nominata dal  Corpo  e  composta  di  cinque  individui 
tolti  possibilmente  fra  i  cessati  direttori ,  vicedirettori 
o  delegati  non  aventi  parte  nel  Consiglio  amministrati- 
vo ,  ne  rapporti  di  parentela  co'  suoi  membri.  Il  suo 
lavoro  entro  due  mesi  verrà  presentato  al  Corpo  in  una 
straordinaria  adunanza. 

Sul  rapporto  di  questa  commissione  il  Corpo  pro- 
nunzia, mediante  schede  segrete,  sull' assolvibilità  o 
non  assolvibilità  degl'imputati. 

146.  Almeno  otto  giorni  prima  della  sua  scadenza, 
la  Direzione  pubblica  colle  stampe  il  rendimento  dei 
conti  della  sua  amministrazione,  per  mezzo  del  quale 
ciascun  individuo  possa  conoscere  chiaramente  la  ge- 
stione di  tutto  Tanno. 

147.  Neil'  adunanza  generale  annuale  il  Consiglio 
amministrativo  col  mezzo  del  direttore  dà  conto  alCorpo 
della  sua  amministrazione , 

1.°  Coli' esposizione,  a  vista  e  comodità  pubblica, 
di  tutti  i  registri  ; 

2.#  Colla  lettura  che  farà  il  segretario  del  pro- 
cesso verbale  delle  principali  operazioni  dell'  anno  ; 

3.°  Coll'interpellare  il  Corpo  se  abbia  riconosciuto 
giusto  in  ogni  sua  parte  il  rendimento  de'  conti  pub- 
blicato ; 

4.°  Coli' invito  a  chiunque  di  fare  le  sue  osser- 
vazioni sulle  cose  esposte,  lette  o  pubblicate. 

148.  Per  i  bisogni  giornalieri  della  Direzione,  e  spe- 
cialmente del  direttore ,  pei  soli  affari  dell'  Istituto  , 
havvi  un  portiere.  Egli  sarà  preso  di  preferenza  fra  i 
cronici ,  quando  possa  essere  capace  di  sostenere  l' uf- 
ficio cui  è  destinato.  Il  Corpo  stabilisce  la  settimanale 
corresponsione  al  portiere,  il  quale  dovrà  prestarsi  di 
buon  grado  a  tutto  ciò  che  gli  verrà  imposto  risguar- 
dante  l'Istituzione. 
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Sezione  I. 
Del  Direttore. 

149.  Nella  persona  da  eleggersi  in  direttore  si  esige: 

1.°  Che  abiti  dentro  le  mura  della  città,  e  yì  ab- 
bia stabile  domicilio  ; 

2.°  Che  sia  addetto  ad  una  stamperia  di  Milano 
come  lavorante; 

3.°  Che  sia  contribuente  almeno  da  tre  anni,  e 
che  abbia  disimpegnata  lodevolmente  altre  volte  qual- 
che carica  nel  Consiglio  amministrativo; 

4.°  Che  sia  milanese,  o,  se  non  è  milanese,  che 
sia  contribuente  e  dimorante  in  Milano  almeno  da  sei 
anni  ; 

5.°  Che  non  sia  stato  giudicato  per  alcuna  man- 
canza citata  all'  art.  80; 

6.°  Che  non  sia  stato  dimesso  da  altra  carica  per 
inobbedienza  al  Regolamento. 

ioO.  Riconosciuto  il  direttore  come  tale,  riceve  dal 
suo  predecessore  i  denari  e  gli  altri  effetti  di  ragione 
dell'Istituto,  come  all'art.  133. 
lol.  Al  direttore  appartiene: 

l.°Di  presiedere  a  tutte  le  adunanze  della  Di- 
rezione, del  Consiglio  amministrativo ,  e  del  Corpo  ; 

2.°  Di  presentare  ad  ogni  richiesta  del  vicediret- 
tore e  dei  delegati  i  registri  e  le  ricevute,  e  a  depo- 
sitare quei  denari  o  quelle  cose  che  i  medesimi  cre- 
deranno convenevoli; 

3 .°  Di  presentare  ogni  trimestre  al  Consiglio  am- 
ministrativo i  conti  e  le  ricevute  dei  fatti  pagamenti 
e  depositi,  ed  estenderne  relativo  processo  verbale; 

4.°  Di  eseguire  o  far  eseguire  colla  maggiore 
prontezza  il  pagamento  de'sussidj; 

5.°  Di  conservare  colla  maggior  cura  quanto  tiene 
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di  ragione  dell'  Istituto.,  e  a  non  usare  arbitrariamente 
dei  denari  ed  effetti  della  Società; 

6.°  Di  presentare  al  vicedirettore  ed  ai  delegati 
tutte  le  istanze,  lettere,  viglietti,  fedi,  attestati  e  cer- 
tificati che  gli  saranno  diretti  per  affari  dell'Istituto, 
e  tosto  registrarli  progressivamente  sul  protocollo  ge- 
nerale d'amministrazione  e  corrispondenza; 

7.°  Di  consegnare  all'archivista  quattro  copie  di 
tutto  ciò  che  viene  diramato  al  Corpo  per  mezzo  della 
stampa  ; 

8.°  Di  comunicare  al  vicedirettore  ed  ai  delegati 
i  bisogni  e  le  occorrenze  dell'  Istituto,  ed  agire  di 
concerto  e  dietro  il  loro  consiglio  in  tutte  le  cose  che 
hanno  coerenza  colle  loro  funzioni; 

9.°  Di  riconoscere  in  persona,  se  lo  crede  oppor- 
tuno, ogni  infermo  che  riceve  i  soccorsi  dell'Istituto, 
ed  ove  occorra  invitare  il  medico-chirurgo  per  le  ispe- 
zioni che  si  troveranno  del  caso; 

10.°  Di  ragguagliare  alla  fine  del  primo  semestre 
il  Corpo  sulla  situazione  economica  dell'  Istituto ,  ed 
ogni  altra  volta  che  le  circostanze  lo  richiederanno, 
con  apposito  rendimento  de'  conti  a  stampa  ; 

il.0  Di  non  assentarsi  da  Milano  senza  averne  dato 
parte  al  vice  direttore  e  ai  delegati  per  loro  norma; 

Quando  tale  assenza  dovesse  oltrepassare  un  mese, 
consegnerà  al  vicedirettore,  in  presenza  dei  delegati, 
tutto  quanto  tiene  presso  di  sé  di  ragione  dell'  Istituto; 
al  suo  ritorno  gli  sarà  fatta  la  riconsegna  colle  stesse 
formalità  ; 

12.°  Di  usare  della  propria  autorità,  sia  nelle 
adunanze,  sia  fuori,  pel  buon  ordine  ed  interesse  della 
Società  e  pel  rispetto  dovuto  a  ciascuno; 

13.°  Di  ritirare  una  ricevuta  o  memoria  per  le 
spese  maggiori  di  cinque  lire,  appartenendo  al  diret- 
tore, in  massima,  l'amministrazione  in  tutti  gli  oggetti 
di  piccola  entità. 
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152.  Allorquando  il  direttore,  per  malattia  od  altri 
gravi  impedimenti,  non  potrà  presiedere  alle  adunanze 
del  Consiglio  amministrativo,  degli  ufficiali  o  del  Corpo, 
ne  avviserà  con  lettera  il  vicedirettore  perchè  lo  rap- 
presenti e  ne  faccia  le  veci. 

Non  potrà  farsi  rappresentare  nell'  adunanza  an- 
nuale, od  in  ultra  in  cui  si  tratti  de'  conti,  se  non  colla 
consegna  de'  registri,  del  denaro,  vaglia  o  ricevute  da 
rimettersi  a  chi  lo  deve  rappresentare. 

Non  potendo  intervenire  ad  un'adunanza  generale, 
oltre  il  vicedirettore,  ne  farà  consapevole  anche  il  de- 
legato politico. 

155.  Tutti  gli  atti  interni  dell'Istituto,  oltre  la  firma 
del  direttore,  dovranno  essere  convalidati  da  quella 
del  vicedirettore  dei  tre  delegali  e  dei  due  segretarj. 

134.  Subito  che  sarà  avvisato  della  malattia  di  qual- 
che individuo,  inviterà  il  rispettivo  visitatore  infer- 
miere a  portarsi  presso  l' ammalato  nel  più  breve  ter- 
mine possibile. 

155.  In  mancanza  del  cassiere,  il  direttore  ne  fa  le 
veci  per  la  esigenza  dei  contributi  e  rendite  ordinarie, 
e  per  il  pagamento  dei  soccorsi  e  delle  piccole  spese. 
Esso  perciò  tiene  la  piccola  cassa,  o  somma  occorrente 
per  i  pesi  ordinarj  mensili.  Ogni  eccedenza  verrà  de- 
positata presso  la  Cassa  di  risparmio,  o  posta  a  mutuo 
con  ipoteca  a  tenore  delle  determinazioni  del  Consiglio 
amministrativo. 

15G.  Per  l'adempimento  de' suoi  doveri  si  fa  assi- 
stere nelle  varie  operazioni  dal  vicedirettore,  dai  de- 
legati e  dai  segretarj. 

Mancando  essi  a  ciò,  il  direttore  agirà  a  seconda 
delle  circostanze  ;  nò  sarà  obbligato  a  renderne  al- 
cun conto,  salva  una  dolosa  contravvenzione  al  Rego- 
lamento. 

157.  Il  direttore  potrà  essere  dimesso  dalle  sue  fun- 
zioni ,  contravvenendo  a  quanto  segue  : 
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1.°  Abbandonando  la  propria  carica,  sia  per  as- 
senza non  giustificala,  sia  per  trascurale/za  dolosa  nei 
suoi  doveri; 

2.°  Rifiutando  replicatamele  il  deposito  dei  de- 
nari o  usando  di  questi  per  cose  estranee  all'  Istituto, 
o  disperdendone  viziosamente  le  proprietà  ; 

3.°  Alterando  i  registri  e  le  ricevute,  sia  colla 
contraffazione  di  carattere,  sia  colla  scancellazione,  sia 
con  falsa  dichiarazione; 

h.°  Non  prestando  con  sollecitudine  per  più  volte 
i  soccorsi  a  chi  sono  dovuti  ; 

5.°  Contravvenendo  direttamente  al  Regolamento 
con  violazione  dei  diritti  di  qualche  individua  o  per 
coprire  le  proprie  mancanze. 

lo8.  Per  ogni  grave  mancanza  che  il  direttore  po- 
tesse commettere  sarà  sospeso  dalla  sua  carica  in  forza 
di  una  decisione  degli  ufficiali ,  e  poscia  giudicato  da 
una  commissione  di  cinque  individui  non  aventi  parte 
nel  Consiglio  amministrativo  e  tolti  fra  i  direttori  o 
vicedirettori  scaduti,  come  all'art.  145,  salvo  i  casi 
speciali. 

159.  Il  direttore  non  potrà  essere  rieletto  alla  stessa 
carica  che  dopo  un  anno. 

La  rinunzia  alla  carica  di  direttore,  dopo  averla 
accettata ,  dovrà  dallo  stesso  rinunziante  esser  fatta 
al  Consiglio  amministrativo,  il  quale  ne  farà  tosto  par- 
tecipe il  Corpo,  e  quindi  si  agirà  a  norma  di  quanto 
dispongono  gli  art.  162  e  1G6. 

Sezione  II. 
Del  /Vicedirettore. 

160.  Siccome  il  vicedirettore  succede  al  direttore 
in  caso  di  morte ,  dimissione  ,  impedimento,  assenza  o 
rinunzia,  così  le  qualità  volute  pel  direttore  esigonsi 
anche  nella  persona  del  vicedirettore. 
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161.  Il  vicedirettore  estende  i  mandali  di  paga- 
mento pei  soccorsi,  dietro  i  documenti  che  riceve 
dal  direttore;  e  quando  lo  crede  opportuno,  ricono- 
sce in  persona  gl'infermi;  non  potrà  però  per  questo 
titolo  ritardare  la  sua  firma  pel  sussidio,  eccettuata  la 
mancanza  di  qualche  documento  o  per  altri  importanti 
motivi. 

162.  Accadendo  la  morte,  dimissione  o  rinuncia  del 
direttore,  il  vicedirettore,  accompagnato  dai  delegati 
e  dai  segretarj,  si  porterà  alla  di  lui  casa  per  ritirare 
i  denari  e  gli  effetti  dell'  Istituto,  stendendone  pro- 
cesso verbale  in  presenza  di  testimonj,  ed  in  caso 
che  non  trovasse  il  tutto  in  regola,  dovrà  passare  a 
quegli  atti  giudiziari  che  si  crederanno  del  caso. 

165.  Quando  il  vicedirettore  rimpiazza  il  direttore, 
assume  tutti  gli  obblighi  che  a  questi  appartengono , 
ed  è  risponsabile  delle  mancanze  che  in  ciò  commet- 
tesse. 

Sezione  IH. 
Dei  Delegati. 

164.  Nella  persona  da  eleggersi  in  delegato  si  esige: 
i.°  Che  sia  contribuente  attivo  da  due  anni; 
2,°  Che  non  sia  stato  sospeso  per  inobbedienza  al 
Regolamento; 

5.°  Che  non  sia  stato  giudicalo  per  alcuna  delle 
cause  nominate  all'  art.  80. 

16o.  11  delegato  che  ebbe  maggiori  voti  nella  no- 
mina succede  al  vicedirettore  in  ogni  occasione,  spe- 
cialmente nella  rinnovazione  annuale  delle  cariche, 
come  all'art.  131. 

166.  Qualora  rimanesse  vacante  la  carica  del  diret- 
tore nel  tempo  che  il  suddetto  delegato  esercita  già 
quella  di  vicedirettore,  dovrà  questi  far  radunare  il 
Corpo  per  la  nomina  del  direttore. 
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107, 1  tre  delegati  dovranno: 

1.°  Prestarsi  ad  ogn' invito  del  direttore,  ed  assi- 
sterlo in  ogni  bisogno  amministrativo  ; 

2.°  Portarsi  a  tutte  le  adunanze,  ma  principale 
niente  alle  settimanali  e  mensili; 

5.°  Non  firmare  i  mandati  di  pagamento,  lettere, 
circolari  od  altro,  se  non  all'  appoggio  del  Regola- 
mento e  dopo  matura  cognizione  della  cosa; 

4-.°  Vigilare  per  la  retta  osservanza  del  Regola- 
mento e  delle  ordinanze,  e  tutelare  i  diritti  dei  con- 
fratelli; 

5.°  Visitare  gì'  infermi  tutte  le  volte  che  lo  cre- 
deranno opportuno; 

6.°  Fare  le  veci  de' segretarj  in  loro  mancanza. 
168.  Se  i  delegati  scorgeranno  nell'amministrazione 
interna  od  esterna  una  patente  contravvenzione  al 
Regolamento  n  inviteranno  il  direttore  a  correggersi , 
ed  in  caso  di  ritinto,  di  concerto  col  vicedirettore, 
potranno  ricorrere  al  delegato  politico  per  le  ulte- 
riori provvidenze. 

Sezione  IV. 

Dei  Segretarj. 

1G9.  Vi  sono  due  segretarj,  cioè  uno  amministrativo 
ed  uno  computista,  i  quali  si  suppliscono  a  vicenda. 

Essi  fanno  parte  del  Consiglio  amministrativo ,  e 
dipendono  specialmente  dal  direttore,  per  cui  non  sono 
risponsabili  di  quelle  cose  che  fanno  per  di  lui  ordine. 

170.  Nei  segretarj  necessitano  le  qualità  volute  pei 
delegati,  di  cui  fanno  le  veci  in  loro  assenza. 

171.  Appartiene  al  segretario  amministrativo  di  co- 
adjuvare  al  Consiglio  amministrativo,  e  specialmente  al 
direttore,  nella  corrispondenza,  scritturazioni,  letture 
od  altro. 
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172.  Al  segretario  computista  spetta: 

1.°  Di  registrare  i  versamenti  degli  esattori  in 
ogni  prima  domenica  del  mese; 

2.°  Di  cooperare  col  Consiglio  amministrativo  in 
ogni  lavoro  di  contabilità; 

5."  Di  dare  al  Consiglio  amministrativo  ed  al  di- 
rettore que'  conti  d'entrata  e  d'uscita  che  potranno  es- 
sergli richiesti; 

4.°  Di  estendere  il  semestrale  ed  annuale  rendi- 
mento de*  conti,  e  di  prestarsi  ad  ogni  invito  del  di- 
rettore pei  bisogni  di  conteggio. 

CAPO  X. 

Begli  Ufficiali. 

175.  Sono  ufficiali  tutti  quei  socj  contribuenti  che 
hanno  cariche  nell'  Istituto,  affidate  loro  dal  Consiglio 
amministrativo  con  apposita  lettera. 

Nessuno  può  essere  ufficiale  se  non  dopo  un  anno 
almeno  dalla  sua  ammissione,  eccettuati  gli  esattori. 

Nessun  ufficiale  può  essere  obbligato  al  disimpe- 
gno di  due  cariche  nello  stesso  tempo.  Questa  dispo- 
sizione non  si  estende  agli  esattori  od  ai  membri  di 
speciali  commissioni.  Gli  ufficiali  durano  un  anno  nelle 
loro  cariche*  tranne  quelli  permanenti;  possono  però 
essere  rieletti;  ed  in  ogni  caso  non  cessano  in  fatto 
che  allorquando  sono  surrogati  dai  nuovi  eletti. 

174.  Ogni  ufficiale  ha  obbligo  di  ubbidire  alle  pre- 
scrizioni della  Direzione,  di  adempiere  fedelmente  ai 
proprj  doveri,  d?  intervenire  a  tutte  le  adunanze  cui  è 
chiamato,  e  di  cooperare  per  V  osservanza  del  Rego- 
lamento. 

178.  Nessun  consocio  potrà  ricusare  la  carica  a  cui 
fu  nominato,  specialmente  se  l'ha  già  coperta  altra 
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volta;  si  eccettua  il  caso  in  cui  avesse  appena  cessalo 
dà  allre  gravose  funzioni,  o  che  giustificati  molivi  ne 
lo  impedissero. 

17(>.  Sarà  sospeso  dalle  sue  funzioni  ogni  ufficiale 
incolpalo  di  qualche  mancanza  come  all'art.  80. 

Sarà  pure  dimesso  dalle  sue  funzioni ,  dichia- 
rato inabile  a  più  averne  e  condannato  al  reintegro 
de' danni  verso  le  parli  lese,  e  gli  si  potrà  anche  ap- 
plicare il  disposto  dall'art.  80,  se  nell'esercizio  della 
sua  carica  avrà  fatto  uso  dei  denari  esatti,  con  danno 
di  chi  li  sborsò  o  dell' Istituto,  o  fatte  false  esposizioni 
ne'  suoi  rapporti  ed  attestati. 

Tali  mancanze  portano  seco  l' inabilitazione  a  co- 
prir cariche  neir Istituto,  ed  il  Corpo  solo  può  nuova- 
mente riabilitarlo. 

177.  Ogni  ufficiale  stato  dimesso  pei  motivi  di  sopra 
enunciati  può  ricorrere  ai  pacificatori ,  al  Protettore 
od  al  Delegato  politico,  oppure  al  Corpo  nella  sua  pri- 
ma unione. 

Sezione  I. 
Ufficiali  permanenti. 

178.  Le  cariche  permanenti  sono  nominate  dal  Corpo 
dietro  proposta  della  Direzione. 

§.  1.  Archivista. 

179.  Spetta  all'archivista  di  tenere  con  proprietà  e 
buon  ordine  tutte  le  carte  e  gli  effetti  dell'  Istituto  ;  il 
collocare  nel  debito  ordine  tutte  quelle  che  gli  ver- 
ranno trasmesse  dalla  Direzione,  e  consegnare  alla  me- 
desima, ad  ogni  richiesta  in  iscritto  del  direttore,  ciò 
che  gli  verrà  domandato;  a  stralciare ,  di  conserva  colla 
Direzione  suddetta ,  ciaschedun  anno  quelle  carte,  co- 
me attestati  di  malattia ,  libri  di  bollette ,  mandati , 
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ricevute  degli  esattori ,  ec.  che  saranno  riconosciate 
inutili,  ritenendo  però  quelle  di  malattia  per  la  quale 
un  individuo  sia  divenuto  cronico. 

L'  archivista  terrà  pure  un  registro  delle  carte 
deli'  Istituto  ,  e  specialmente  di  quelle  che  riceverà 
ogni  anno  dalla  Direzione  scadente  ,  e  farà  annual- 
mente le  debite  annotazioni  sul  registro  individuale. 
Tali  registri  saranno  ostensibili  presso  le  Direzioni. 

§2.  Delegato  pei  Socj  onorarj. 

180.  Ad  esso  spetta  di  tenere  il  registro  dei  socj 
onorarj  ;  di  procurare  l' incasso  delle  loro  annualità;  di 
spedire  ad  essi  copia  di  tutto  ciò  che  viene  pubblicato 
dalla  Direzione  col  mezzo  della  stampa  e  che  li  possa 
interessare;  e  di  procurare  specialmente  una  sempre 
maggiore  aggregazione  di  queste  benefiche  persone  a 
sostegno  e  decoro  deir  Istituto.  —  Ogni  mese  conse- 
gnerà al  direttore  quanto  può  avere  incassato  in  an- 
nualità o  beneficenze,  ritirandone  ricevuta.  Presenterà 
pure  al  direttore  il  libro  delle  bollette  dei  socj  onorarj 
onde  dare  scarico  di  quanto  avrà  esatto. 

§  3.  Delegato  per  le  edizioni  dell'Istituto. 

184.  Deve  esso  tenere  apposito  registro  d'entrata 
e  d'  uscita  delle  opere  stampate  a  beneficio  o  per  conto 
dell'Istituto,  essendo  dovere  del  direttore  di  trasmet- 
tergli viglietto  di  domanda  per  qualunque  occorrenza 
delle  copie  di  esse  opere.  Egli  avrà  quindi  in  consegna 
tutti  i  libri  di  ragione  dell'Istituto,  ed  all'epoca  della 
redazione  dell'  annuale  rendimento  de'  conti ,  la  Dire- 
zione cessante ,  assistila  dal  ragioniere  dell'  Istituto , 
dovrà  riconoscere  se  lo  stato  effettivo  dei  libri  datigli 
in  custodia  corrisponda  esattamente  a  ciò  che  Nove- 
rassi indicato  sullo  stesso  rendimento  de' conti.  Ogni  tri- 
mestre dovrà  render  conto  alla  Direzione  del  suo  operato. 
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§  k.  Fistiatovi  infermieri  per  gli  Ospedali. 

182.  Oltre  i  sette  visitatori  infermieri  delle  Porte  • 
ve  ne  sono  altri  permanenti  per  l'Ospedale  maggiore  e 
per  quello  de'  Fatebenefratelli.  Essi  dovranno  visitare 
i  consoej  ammalati  almeno  una  volta  ogni  otto  giorni , 
e  tutte  le  altre  volte  che  verrà  loro  specialmente  indicato 
dal  direttore ,  e  farne  pronto  rapporto  alla  Direzione, 

Sudivi  U. 

l 'furiali  nominati  dal  Consiglio  amministrativo. 

§  i .  Dei  Pacificatori 

185.  Quattro  pacificatori,  scelti  fra  i  socj  i  più  di- 
stinti per  cariche  onorevolmente  coperte,  sono  in  ob- 
bligo di  concorrere  alla  pace  della  Società,  alla  con- 
ciliazione delle  opinioni,  alla  difesa  e  al  sostenimento 
della  causa  dell'Istituto  e  de' suoi  consoej,  procurando 
coi  loro  buoni  ufficj  di  togliere  quelle  controversie  che 
potessero  per  avventura  insorgere  fra  le  parti. 

184.  I  pacificatori,  sì  nelle  stamperie  come  nelle 
adunanze,  insinuano  ai  loro  confratelli  l'affezione  ed 
il  rispetto  reciproco,  e  particolarmente  assistono  gl'in- 
colpati delle  mancanze  citate  all'articolo  80. 

§  2.  Dei  Visitatori  infermieri. 

18o.  Sette  visitatori  infermieri,  uno  cioè  per  cir- 
condario di  ciascuna  delle  principali  porte  della  città, 
compresa  Porta  Tosa,  sono  destinati  alla  visita  de'  con- 
fratelli infermi  dell' Istituto  (oltre  i  permanenti  per  gli 
ospedali  come  all'art.  182). 

11  circondario  di  ciascuno  de'  visitatori  infermieri 
sarà  quello  in  cui  abiteranno  o  a  cui  saranno  più  vicini. 
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Un  visitatore  infermiere  deve  però  supplire  alle 
mancanze  di  un  altro  ;  ed  anzi  in  caso  che  l' infermo 
fosse  parente  col  visitatore  infermiere  del  circondario, 
quello  del  circondario  vicino  ne  farà  le  veci. 

186.  Allorché  i  visitatori  infermieri  riceveranno  av- 
viso dal  direttore  di  recarsi  presso  qualche  infermo, 
lo  faranno  al  più  presto  possibile,  avvertendolo  di  pre- 
sentare alla  Direzione,  entro  i  primi  sei  giorni  di  ma- 
lattia, l'attestato  del  medico  curante,  il  quale  deve 
essere  rinnovato  ogni  quindici  od  anche  otto  giorni 
(art.  ^6),  e  ne  faranno  sollecito  rapporto  al  direttore. 

187.  Continuando  la  malattia  dopo  i  sette  giorni,  i 
visitatori  infermieri  rinnoveranno  le  loro  visite  quante 
volte  lo  crederanno  ed  a  seconda  de'  casi  e  della  spe- 
cie della  malattia,  in  modo  però  che  non  più  tardi  del 
dopo  pranzo  del  venerdì  i  loro  rapporti  abbiano  a  per- 
venire regolarmente  al  direttore  sino  alla  fine  della 
malattia. 

188.  I  visitatori  infermieri  sono  pure  obbligati: 
1.°  A  fare  le  loro  visite  con  tutta  urbanità; 

2.°  Ad  usare  fedeltà,  prontezza  e  precisione  nei 
loro  scritti,  essendo  essi  risponsabili ,  quando  la  loro 
mancanza  fosse  comprovata  maliziosa,  de' danni  che 
ne  potrebbero  derivare  all'  infermo  od  all'  Istituto  ; 

5.°  A  sorvegliare  con  maggiore  attività  e  diligenza 
T  infermo  quando  non  sia  obbligato  al  letto,  o  quando 
ne  ricevano  ordine  speciale  dal  direttore. 

§  3.  Degli  Esattori. 

189.  Vi  è  un  esattore  per  ogni  stamperia  ove  tro- 
vansi  membri  dell'  Istituto. 

Ve  ne  sono  due  quando  ciò  sia  trovato  opportuno 
dalla  Direzione,  cioè  uno  pei  combinatori,  l'altro  pei 
torcolieri.  In  mancanza  si  suppliscono  a  vicenda. 
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190.  Spetta  all'esattore: 

1.°  La  riscossione  del  contributo  mensile: 

2.°  Di  controfirmare  le  carte  per  garantire  la  se- 
gnatura di  chi  le  rilascia; 

5.°  La  pronta  distribuzione  delle  lettere  circolari 
e  de'  rendimenti  de'  conti,  avvisi  o  viglietti  ai  suoi  col- 
leghu  e  la  partecipazione  a  questi  di  quanto  gli  verrà 
significato  dal  direttore; 

k,°  La  puntuale  consegna  al  direttore,  contro  qui- 
tanza,  dei  denari  esatti,  la  quale  avrà  luogo  nelle  adu- 
nanze citate  all'art.  139.  Ritardandone  la  consegna  e 
tornata  vana  un'  ammonizione,  potrà  sottoporsi,  se  v'  ha 
luogo,  alle  disposizioni  dell'art.  80; 

5.u  La  sollecita  esecuzione  delle  incumbenze  rice- 
vute dal  direttore  e  l'analogo  riscontro. 

191.  Nel  sabato  precedente  la  prima  domenica  d'ogni 
mese  1'  esattore  avvisa  i  suoi  colleghi  di  sborsare  ciò 
che  devono  all'  Istituto. 

Se  qualcuno  non  si  presta  al  suo  avviso,  egli  non 
deve  obbligarlo,  ma  dovrà  riferirlo  alla  Direzione  per 
le  opportune  annotazioni. 

192.  L'esattore  farà  noti  alla  Direzione  tutti  i  cam- 
biamenti riferibili  ai  tipografi  addetti  all'Istituto,  che 
si  trovano  nella  tipografia  cui  appartiene. 

I  cambiamenti  da  notificarsi  devono  principalmen- 
te riguardare  Y  entrata  e  1'  uscita ,  1'  assenza  ed  il  ri- 
torno alla  stamperia,  particolarmente  in  caso  di  ma- 
lattia o  disoccupazione  di  qualche  consocio  dell'Istituto, 
non  che  i  cambiamenti  d'  abitazione  di  volta  in  volta 
che  si  verificano,  in  modo  che  per  la  metà  d'ottobre 
d'ogni  anno  la  Direzione  possegga  una  regolare  ubi- 
cazione di  tutti  i  confratelli. 

195.  L'  esattore  è  risponsabile  di  ogni  dispersione 
di  denaro,  anche  nel  caso  in  cui  per  impedimento  qual- 
siasi incaricasse  altra  persona  a  supplirlo. 
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194.  Dovendo  l'esattore  assentarsi  per  più  di  quin- 
dici giorni  ,  ne  dà  avviso  alla  Direzione ,  la  quale  gli 
nominerà  un  supplente,  che  sarà  responsale  come  l'e- 
sattore stesso. 

19o.  L'esattore  fa  le  veci  di  pacificatore.  (Articoli 
185  e  184.) 

CAPO  XI. 
Delle  Adunanze. 

196.  Per  le  sole  adunanze  od  altri  speciali  bisogni 
V  Istituto  avrà  una  sala  in  luogo  centrale  e  colla  mi- 
nore spesa  possibile. 

La  custodia  di  detta  sala  spetta  alla  Direzione,  la 
quale  ne  darà  avviso  all'Autorità  politica  in  caso  di 
traslocamelo. 

197.  Le  adunanze  sono  o  generali  o  particolari:  le 
generali  sono  quelle  del  Corpo  degli  ascritti;  le  par- 
ticolari, quelle  del  Consiglio  amministrativo  o  della 
Direzione  col  concorso,  ove  lo  creda,  degli  ufficiali. 
Esse  dovranno  tenersi,  meno  qualche  caso  urgente, 
sempre  in  giorni  festivi. 

198.  Per  le  adunanze  ordinarie  del  Corpo ,  il  diret- 
tore non  fa  invito  che  coi  consenso  del  Consiglia  anir 
ministrativo.  Per  quelle  straordinarie  dovrà  avvisarne 
anche  il  Protettore  ed  il  Delegato  politico. 

Per  le  adunanze  straordinarie  del  Consiglio  am- 
ministrativa sarà  fatto  invito  cai  consenso  della  Dire- 
zione; per  quelle  ordinarie  non  sarà  fatto  alcun  invito, 
essendo  che  ogni  suo  membro  o  chi  vi  è  addetto,  si  tiene 
invitato  in  forza  de'  suoi  attributi. 

199.  Neil'  invito  alle  adunanze  si  porrà  lf  oggetto 
da  trattarsi ,  quando  però  particolari  circostanze  non 
consigliassero  la  segretezza,  nel  quale  ultima  caso  se  ae- 
farà  cenno  sull'  invito,  stesso. 
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200.  Tale  invito  sarà  ritirato  all'ingresso  della  sala 
dal  portiere  dell'  Istituto,  e  lo  stesso  servirà  per  la  chia- 
mata individuale  e  per  la  registrazione  degli  intervenuti. 

Non  si  permetterà  1'  uscita  prima  della  fine  del- 
l' adunanza ,  onde  tutti  gli  oggetti  discussi  possano  an- 
che essere  definiti  da  chi  li  trattò. 

201.  Qualunque  sia  il  numero  degl'intervenuti,  si 
passerà  ,  mezz'  ora  dopo  quella  espressa  nell'  invito  , 
all'apertura  delle  adunanze  generali,  indi  alla  decisione 
de^li  atti  indicati  nella  lettera  d'invito.  Per  le  adii- 
nanze  particolari  si  richiedono  presenti  almeno  quattro 
individui  componenti  il  Consiglio  amministrativo  per 
la  validità  delle  decisioni. 

202.  Per  quei  progetti  in  iscritto  o  proposizioni  ver- 
bali che  fossero  presentati  nell'adunanza  stessa,  non 
potrà  passarsi  a  decisione  o  votazione  qualunque ,  do- 
vendo questi  riferirsi  ad  altra  adunanza,  onde  possano 
essere  menzionati  nel  rispettivo  biglietto  d' invito.  — 
A  tal  uopo  chi  vorrà  fare  qualche  proposizione  la  pre- 
senterà alla  Direzione  non  più  tardi  della  fine  di  luglio, 
affinchè  la  medesima  possa  esaminarla  ,  e  accennarla 
nel  biglietto  d'invito  dell'adunanza  generale. 

205.  Tutte  le  votazioni  si  faranno  per  mezzo  di 
schede  segrete,  e  si  registreranno  coli'  ordine  con  cui 
verranno  fatte.  L'assemblea  perù  può  cambiare  metodo 
in  casi  particolari  di  votazione;  e  di  ciò  si  farà  cenno 
nel  relativo  processo  verbale. 

204  È  permesso  di  farsi  rappresentare  alle  assem- 
blee da  un  confratello  mediante  speciale  delegazione 
da  porsi  in  calce  alla  lettera  d'  invito  :  nessuno  potrà 
però  avere  più  di  due  voti  compreso  il  proprio. 

20o.  In  ciascun  anno  si  terrà  un'  assemblea  gene- 
rale entro  il  mese  di  agosto  per  la  approvazione  della 
resa  dei  conti,  per  le  elezioni,  e  per  quant' altro  può 
essere  del  caso  :  ciò  non  toglie  che  in  casi  straordinarj 
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possano  farsi  delle  al  (re  generali  convocazioni  a  cura 
della  Direzione,  previo  però  sempre  la  voluta  abili- 
tazione dalle  competenti  Autorità. 

206.  Le  assemblee  generali  riunite  regolarmente 
possono  stabilire  quelle  modificazioni  ed  aggiunte  al 
Regolamento  che  si  reputassero  necessarie  od  oppor- 
tune, osservato  però  il  prescritto  dal  paragrafo  199. 

207.  Quegli  che  fu  regolarmente  invitato  e  non  in- 
terviene all'adunanza  (salvo  il  disposto  all'art.  204), 
si  ritiene  assenziente  alle  deliberazioni  prese  a  plura- 
lità assoluta  di  voti  dei  presenti. 

208.  Il  voto  del  Corpo  degli  ascritti  potrà  essere 
consultato  ben  anche  per  proposta  scritta  e  diramata 
a  cura  della  Direzione  coli' indicazione  di  un  termine 
non  meno  di  otto  giorni  a  ciascun  ascritto  a  fare  le 
proprie  osservazioni,  sotto  condizione  di  ritenerlo  as- 
senziente alla  proposta  medesima ,  quando  non  ne  fac- 
cia rimostranza  nel  tempo  prescritto.  Nello  stesso  modo 
potrà  essere  consultato  anche  il  voto  del  Consiglio  am- 
ministrativo dietro  proposta  della  Direzione. 

209.  Neil'  adunanza  annuale  generale  si  darà  co- 
municazione di  tutte  le  operazioni  dell'  annata  colla 
lettura  ben  anche  del  transunto  di  tutti  i  processi  ver- 
bali di  queir  anno. 

210.  La  maggioranza  di  voti  deciderà  dell'approva- 
zione o  del  rifiuto  della  cosa  ballottata ,  e  la  parità  de' 
voti  sarà  decisa  col  mezzo  della  sorte. 

Il  delegato  politico  sarà  invitato  ad  assistere  alla 
ballottazione;  alla  registrazione  assisteranno  due  persone 
non  aventi  carica  alcuna  nel  Consiglio  amministrativo. 

L' estrazione  de'  voli  dall'  urna  si  farà  o  da  un 
nuovo  ammesso  quando  vi  sia,  o  pure  da  persona  non 
avente  carica  come  sopra. 

Ognuno  dei  tre  delegati  terrà  una  noia  per  la  re- 
gistrazione dei  voti;  in  mancanza  suppliranno  i  segretarj. 
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I  voti  sono  pubblicati  dal  direttore  ,  e  poscia  ri- 
messi al  vicedirettore. 

211.  Prima  di  venire  all'estrazione  de' voti,  il  di- 
rettore sceglierà  i  due  assistenti  alla  registrazione,  ed 
alla  loro  presenza  riconoscerà  se  il  numero  de'  voti  ò 
eguale  a  quello  de'  votanti.  Se  il  numero  è  minore,  di- 
manda chi  non  ha  votato;  non  rispondendo  alcuno,  si 
ritiene  come  se  avesse  votato.  Se  il  numero  è  mag- 
giore, i  voti  sono  annullati,  e  la  ballottazione  si  rin- 
nova. 

Per  ovviare  però  a  simili  inconvenienti  per  quanto 
si  potrà,  saranno  dimandati  i  voti  a  due  a  due,  ed  il 
voto  che  daranno  si  farà  porre  fuori  dell'  urna  ed  in 
luogo  visibile. 

212.  Nelle  verbali  decisioni  ed  osservazioni,  chi  in- 
tende parlare  si  alza  dal  suo  posto,  ed  espone  ciò  che 
desidera.  Le  esposizioni  sono  registrate  col  loro  risul- 
tamento. 

215.  Durante  il  discorso  di  una  persona,  nessun'aitra 
deve  parlare. 

A  quelli  che  parleranno  impropriamente  sarà  im- 
posto silenzio  dal  direttore ,  ed  in  caso  di  recidiva  dis- 
obbedienza si  faranno  uscire  dalla  sala. 

214. 1  pacificatori  nelle  vertenze  o  dispute  si  faranno 
solleciti  d' impiegare  ogni  mezzo  di  persuasione  pel 
mantenimento  del  buon  ordine. 

21o.  11  direttore  col  suono  d'un  campanello  darà  gli 
opportuni  avvisi  per  1'  apertura  o  pel  chiudimento  dei- 
radunanza,  per  le  ballottazioni  o  per  chiamar  all'ordine. 

216.  Nel  luogo  dell'adunanza  sarà  esposto  tutto  ciò 
che  potrà  abbisognare  agli  intervenuti,  cioè  libri,  regi- 
stri e  carte  relativi  alla  trattazione  degli  affari. 

217.  Nelle  adunanze  è  permesso  a  chiunque  di  pre- 
sentare progetti  o  dare  suggerimenti  sì  in  iscritto  come 
verbali,  tendenti  al  miglior  bene  della  Società,  unifor- 
mandosi però  alle  disposizioni  dell'art  202. 


—  58  — 

218.  Tutte  le  carie  presentale  per  la  pubblica  lettura 

al  Corpo  divengono  di  proprietà  dell' Istituto,  salvo  al 
presentatore  il  diritto  di  chiederne  una  copia  e  l'ob- 
bligo di  giustificarsi  in  caso  di  offese  personali. 

219.  Nell'adunanza  generale  annuale,  terminata  la 
trattazione  degli  affari  indicati  sul  biglietto  d'invito, 
si  passerà  alla  nomina  del  nuovo  Consiglio  ammini- 
strativo. 

Sono  reputati  nulli  i  voti  d' elezione  dati  a  per- 
sone di  eguale  cognome,  ne'  quali  non  siasi  messo 
anche  il  nome;  come  pure  quei  voli  sui  quali  vi  fosse 
qualche  motto  ridicolo  od  offensivo;  anzi  conoscendo- 
sene l'autore,  si  ammonirà  pubblicamente,  potendosi 
anche  proibirgli  di  più  ballottare  o  rimanere  nella 
sala,  a  norma  dei  casi. 

220.  Il  direttore,  prima  che  si  passi  alla  nomina  del 
nuovo  Consiglio,  avvertirà  i  volanti  di  questa  disposi- 
zione ,  non  che  di  nominare  a  tali  cariche  quegli  in- 
dividui che  hanno  le  qualità  prescritte  dagli  art.  149 
e  164;  dopo  tale  avvertenza,  se  saranno  nominali  in- 
dividui non  aventi  le  sopra  indicate  qualità,  si  riter- 
ranno come  non  eletti. 

221.  In  caso  d'inabilitazione  o  rinuncia,  si  sceglie- 
rà fra  i  votati  il  maggiore  per  voli  alla  carica  vacante, 
quando  però  il  numero  di  questi  voti  giunga  almeno 
ad  un  quarto  del  numero  dei  votanti;  non  trovandosi  il 
numero  richiesto  di  voti,  si  passerà  ad  una  nuova  vo- 
tazione. 

CAPO  XII. 
Degli  onori  funebri. 

222.  Gli  onori  funebri  si  renderanno  al  defunto  sia 
coli'  accompagnarlo  alla  tomba  con  cerei,  sia  con  ono- 
revoli menzioni  da  trascriversi  nel  processo  verbale  e 
nel  registro  individuale. 
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22o.  Le  spese  per  gli  onori  funebri  sono  a  carico 
dell'  Istituto. 

224.  Venendo  a  morte  qualche  personaggio,  cui  si 
debbano  rendere  gli  onori  funebri ,  la  Direzione  darà 
avviso  alle  persone  che  dovranno  accompagnare  il  de- 
funto, di  trovarsi  al  luogo  ed  all'ora  stabiliti. 

22o.  Seguendo  le  disposizioni  del  capo  IX,  gli  onori 
funebri  si  renderanno  come  segue: 

i.°  Interviene  il  Corpo  per  accompagnare  alla 
tomba  il  protettore  ed  il  delegato  politico; 

2.°  Intervengono  il  Consiglio  amministrativo  e  gli 
ufficiali  per  l'accompagnamento  del  notajo  cancelliere, 
dei  medici  chirurghi,  del  cassiere,  del  ragioniere  e  dei 
socj  onorarj  benefattori ,  salvo  quei  casi  speciali  che 
possano  richiedere,  per  una  maggiore  riconoscenza  del- 
l'Istituto,  l'intervento  dell'intiero  Corpo; 

3.°  Intervengono  il  Consiglio  amministrativo,  e 
tutti  gli  altri  ufficiali  pel  direttore  in  carica  ;  per  gli 
altri  membri  del  Consiglio  interviene  il  Consiglio  me- 
desimo ed  i  pacificatori. 


CAPO  XIII. 
Della  Sacra  Funzione. 

22G.  Sarà  annualmente  celebrata  una  sacra  funzione, 
nella  quale  verranno  suffragate  le  anime  dei  trapas- 
sati benefattori  e  confratelli  dell'  Istituto  e  dell'  arte. 
À  quest'opera  di  pietà  religiosa  possono  concorrere 
indistintamente  anche  tutti  gli  altri  tipografi  ed  ade- 
renti in  qualsiasi  maniera  all'  arte  tipografica  di  questa 
città,  mediante  lo  sborso  di  una  lira  austriaca. 

227.  L'amministrazione  però  è  costantemente  e  inva- 
riabilmente affidata  alla  Direzione  del  Pio  Istituto  Tipo- 
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grafico.  La  medesima ,  all'oggetto  di  farsi  coadjuvare, 
nominerà  una  Commissione  composta  di  cinque  mem- 
bri, tolti  dal  seno  dell'Istituto  medesimo.  Questa  Com- 
missione dipende  dalla  Direzione,  conformandosi  esat- 
tamente alle  interne  discipline  relative  all'oggetto  della 
sua  nomina. 

228.  La  Direzione  sceglie  ogni  anno  un  socio  della 
stessa  Commissione.,  al  quale  spetterà  di  portarsi  ogni 
prima  domenica  del  mese  e  susseguente  lunedì  nella 
sala  delle  riscossioni  onde  ricevere  il  peculio.,  fare  le 
relative  annotazioni  in  apposito  libro ,  per  ciò  che  ri- 
guarda la  sacra  funzione ,  consegnandolo  nel  giorno 
stesso  alla  Direzione. 

229.  Per  ¥  esecuzione  di  tale  suffragio  vi  concorre 
la  cassa  dell' Istituto  colla  largizione  di  lire  25,  e 
questa  largizione  non  potrà  essere  né  diminuita ,  né 
accresciuta  se  non  in  forza  di  un  atto  del  Corpo. 

250.  La  Direzione  nomina  gli  esattori  anche  in 
quelle  tipografie  ove  non  vi  fossero  membri  dell'Isti- 
tuto, i  quali  saranno  sentiti  come  gli  altri  per  ciò 
che  risguarda  la  dotta  sacra  funzione. 

251.  Almeno  due  mesi  prima  dell'  effe ttuamento  della 
sacra  funzione  la  Direzione  inviterà  i  tipografi  a  ri- 
mettere nelle  mani  degli  esattori  le  loro  largizioni;  e 
questi  ultimi  si  daranno  tutta  la  sollecitudine  di  pas- 
sarle alla  Direzione  nel  periodo  di  tempo  che  sarà 
loro  indicato  dalla  Direzione  medesima. 

252.  La  Direzione  è  incaricata,  al  più  presto  possibile, 
di  rendere  noti ,  per  mezzo  degli  esattori ,  indistin- 
tamente a  tutti  i  tipografi  il  giorno  e  il  modo  con  che 
avrà  luogo  la  detta  sacra  funzione,  la  quale  verrà  cele- 
brata nel  primo  lunedì  di  maggio ,  quando  non  siavi 
legittimo  impedimento. 

255.  SNel  corso  di  detto  mese  si  dovrà  diramare  a 
stampa ,  od  a  cura  della  Direzione ,  il  rendimento  de' 
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conti  di  entrata  ed  uscita  a  ciascun  individuo  contri- 
buente per  la  causa  suddetta ,  conformandosi  possibil 
mente  al  fin  qui  praticato. 

254.  Resta  rigorosamente  vietata  1'  esposizione  di 
bacile  nella  chiesa.,  od  altro  qualunque  modo  indicante 
pubblica  o  privata  questua. 

Milauo,   i4  Novembre   i85o. 


/  Gaja  Giuseppe 

\  Moretti  Giuseppe 

Sott.  /  Pasta  Antonio 

)  ROYER-CoLLARD  LUIGI 

i  Schiepatti  Ferdinando 


Membri  della  Commissione 
delegala  per  la  rifusione 
del  presente  Regolamento 


Sott. 


Chiesa  Daniele 
Elli  Antonio 
Salice  Camillo. 
Turzio  Natale 


Aggiunti  atra  suddetta 
Commissione. 


Sott. 


Lia  MHrexione* 

Royer-Collard  Luigi,  direttore 
Pagnoni  Carlo,  vice-direttore 
Canetta  Girolamo       j 
Aspisi  Giovanni  (  Delegati. 

Schiepatti  Ferd.  f.  f.  ! 


D.r  Giulio  Cajmi,  Not.  Cane. 
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ELENCO   DEI   SOCJ 


CHE  FECERO  O  FANNO  PARTE 


DEL    PIO   ISTITUTO  TIPOGRAFICO 


DALLA   SIA    FONDAZIONE   FINO    AL   PRESENTE. 


IV B.  Ove  acvl  un  sol  numero  ^  questo  indica  ranno  dell'entrala 
nelVlstilulOj  e  che  tuttora  ne  fanno  parte.  Ove  ve  ne  sotto 
dxiCj  il  primo  indica  parimente  l'epoca  dell'entrata  ;  il  se- 
condo, quella  della  morie  o  della  sortila. 


Albertari  Frame. 
Alfieri  Giuseppe 
Alfieri  Paolo 
Alle  Giovanni 
Alzati  Antonio 
Annoili  Carlo 
Arzione  Giovanni 
Aspisi  Giovanni 
Balossi  Gius. 
Banfi  Giuseppe 
Banfi  Isidoro 
Bareggi  Cost. 
Barella  Carlo 
Beccalli  Luigi 
Bellani  Carlo 
Bellingue  Frane. 
Belluschi  Ang. 
Benzi  Giovanni 
Beretta  Antonio 
Beretta  Gaetano 
Beretta  Savino 


1840 

1842 
1821-1836 
1804-1807 
1832-1833 

1829 

1827 

1839 
1816-1830 

1804 
1804-1806 
1804-1849 
1804-1804 

1836 
1823-1831 
1804-1804 
1804-1834 
1804-1843 
1823-1823 

1804 
1804-1822 


Bergamo  Luigi     1804-1833 
Berlendis  Gius.         1846 
Bernardi  Matteo  1804-180'i 


Berrà  Frane. 
Bertani  Gius. 
Besana  Antonio 
Bestetti  Felice 
Bianchi  Ant. 
Bianchi  Carlo 
Bianchi  Luigi 
Bianchi  Luigi 


1804-1805 
1804-1839 
1804-1818 
1824-1831 
1825-1839 

1839 
4811-1812 
1821-1831 
1805-1831 
1804-1819 
1813-1817 


Bignetti  Carlo 

Biondini  G.  B. 

Biscella  Cesare 

Bocca  Giovanni  1804-1805 

Boggini  Stefano   1804-1844 

Bollini  Giuseppe      1850 

Bonfantini  Gio.    1847-1847 

Bonini  Gius. 

Borghi  Carlo 


Borghi  Gius. 


1832  1848 

1829 
1821-1845 
5 
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Borgomainero  Pict.  1804 
Rorgonovo  Ang.  1840-1843 
Borroni  Gius.  1816-1851 
Borsani  Luigi  1804-1826 
Bottaro  Yinc.  1804-1839 
Boucher  Luigi  1804-1815 
Brambilla  Ang.  1804-1817 
Brambilla  Luigi  1816 
Brasca  Gius.  1805-1837 
Brasca  Zaccaria  1850 
Brenna  Gio.  1804-1831 
Brioscia  Frane.  1834-1844 
Brugnone  Gio.  1804-1805 
Bruni  Giuseppe  1804-1804 
Bulciaghi  Carlo  1804-1834 
Buzzetti  Gius.  1840 

Cagiada  Gius.      1806-1808 
Gajmi  Giuseppe        1820 
Calvi  Giorgio       1807-1829 
1840 
1806-1819 


Camnasio  Luigi 


Camozzi  Giac. 
Candiani  Frane.  1804-1809 
Canetta  Girolamo    1841 
Cane  vari  Gius.     1804-1810 
Cantalupi  Ant.         1845 
Cappelletti  Gius.      1840 
Capsiraghi  Dan.  1804-1810 
Carcano  Tomaso  1829-1839 
Carugati  Gaet.     1804-1819 
Carugati  Luigi     1804-1812 
Carugati  Paolo     1839-1839 
Casati  Gius.  1829-1840 

Cassini  G.  B.  1804-1831 
Caspani  Pietro  1804-1831 
Castagnola  Luigi  1804-1805 
Castagnola  Luigi  1828-1831 
Castelfranco  F.  1804-1804 
Castelli  Andrea  1813-1814 
Castoldi  Gaet.      1804-1804 


Cattaneo  Frane. 
Cavanagbi  Carlo 
Cavanaghi  Fr. 
Cavanna  Pietro 
Cesa  Giuseppe 
Chiesa  Daniele 
Chiesa  Giosuè 
Chiesa  Giuseppe 
Chiesolme  Ant. 
Chiodi  Andrea 
Chiusi  Carlo 
Chiusi  Giuseppe 
Cioftì  Giuseppe 
Cioffi  Paolo 
Cislandi  Gius. 
Clerici  Tomaso 
Colombo  Carlo 
Colombo  Gius. 
Configliacchi  G. 
Conti  Gio. 
Conti  Paolo 
Corbetta  Luca 
Costa  Ferdin. 
Cremonesi  Gius. 
Grippa  Andrea 
Grippa  Gaetano 
Crivellari  Nicola 
Croce  Baldass. 
Croce  Paolo 
Curioni  Gaet. 
Curioni  Luigi 
Curioni  Pietro 
Dabbene  Paolo 
Daroux  Frane. 
De  Amici  Gio. 
De  Giorgi  Frane. 
Dell'Acqua  G.B. 
Dignat  Frane. 
Dini  Antonio 


1804-1804 
1804-1841 
1804-1836 

1804 
1805-1806 

1822 

1826 

1819 
1804-1809 
1804-1842 

1825 

1825 

1830 
1816-1831 
1804-1805 
1804-1815 
1804-1806 
1842-1843 
1804-1838 
1824-1836 
1804-1804 
1804-1805 
1805-1831 

1844 
1816-1824 
1804-1817 
1806-1813 
1824-1836 
1804-1850 
1805-1832 
1829-1831 

1824 
1845-1847 
1804-1804 

1820 
1804-1808 
1804-1815 
1832-1849 
1804-1835 
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Dolazza  Gius.  1864-1804 
Dossi  Francesco  1804-1804 
Dragoni  Cesare  iH'2^-4 851 
EDì  Antonio  1824 

Fassi  Ricardo  184#*18*8 
Fassoni  Luigi  1804-1807 
Feroldi  Rocco  1840-18/15 
Filippini  Pietro  1806-185» 
Fornara  Gio.  1804-1804 
Fortunati  Paolo  1822-1851 
Fraconti  Pietro  1804-1808 
Franzi  Giuseppe  1840 
Fumagalli  Carlo  1804-1819 
Fusi  Antonio  1804-1805 
Gaggini  Ant.  1804-1852 
Gaja  Giuseppe  1852 

GalbiatiGio.  1824-1851 
Galimberti  Ant.  1805-1809 
Galimberti  Carlo  1804-1809 
Galimberti  Gaet.  1840 
Galli  Antonio  1804-1845 
Galli  Giovanni  1804-1804 
Galli  Pietro  1821 

Garboli  Gio.  1845 

Garné  Carlo  1804-1809 
Garné  Gio.  1804-1815 

Gatti  Gaetano  1804 

Gatti  G.  B.,mil.  1804-1856 
Gatti  G.B.  pavese  1806-1852 
Gerii  Girolamo         1804 
Gerii  Pietro  1804-1841 

Gessone  Gaet.  1804-1818 
Ghezzi  Giac.  1822-1854 
Ghioldi  Gio.  1855-1842 

Ghislandi  Carlo    1819-1851 
Giacomini  Gioach.   1850 
Gianoni  Gius.       1824-1841 
Gianuzzi  Gaetano    1850 
Giordani  Carlo     1804-1804 


Giusti  Antonio     1804-1810 
Gola  Vincenzo         1816 

Gottardi  Frane.        1845 
Grandini  Sebast.       18*9 
Grenel  Luigi       1804-1*0'» 
Greppi  Cari' Ant.       1804 
Grisoni  Doni.        1824-1852 
Grossi  Bruno       1804-18*0 
Guglielmini  Vinc.     1829 
Gussoni  Gaspare  180*-!  806 
Haverstein  Dav.  1804-1809 
Lamperti  Ant.  1804 

Lamperti  Gius.         1827 
Lamperti  Venanzio  1824 
Langschedel  P.    1845-1847 
Lattimela  Carlo     1804-1804 
Legnani  Stanisi.  1816-1841 
Leone  Gius.  1804-1815 

Livio  Antonio  1824-1851 
Longhi  Antonio  1854 
Lombardi  Giac.  1820-1825 
Lorini  Gaet.  1804-1827 
Lusana  G.  B.  1804-1804 
Maggiolini  Gius.  1804-1805 
Magni  Gio.  1806-1819 

Majocchi  Giacinto     1826 
Manini  Omob.      1804-1858 
Mantegazza  Fr.    1804-1852 
Maraviglia  Ant.     1804-1808 
Marciandi  Ant.     1804-1815 
Martelli  Giuseppe     1824 
Martignoni  G.  B.  1804-1804 
MartinenghiAng.  1804- 1851 
Martinenghi  Gius.     1 82 1 
Martinengln  G.    1805-1809 
Marzoli  Bernardo     1855 
Massara  Luigi      1824-1859 
Mauro  Calimero  1805-1828 
Mazza  Angelo  1840 


68  — 


Mazzucehelli  A.a  1804-1817 
Meani  Gio.  1804-1811 

Meraviglia  Gius.       1840 
Messa  Gaetano     1804-1831 
Milani  Antonio         1819 
Moltini  Gaet.        1804-1809 
Moneta  Luigi       1832-1848 
Monticelli  Pietro      1834 
Mora  Gio.  1805-1838 

Moretti  Carlo  1847 

Moretti  Gius.  1821 

Morlacchi  Ang.  1816-1848 
Morosini  Gugl.  1804-1812 
Nava  Giovanni  1804-1809 
Nebuloni  Gius.  1836-1839 
Orgneri  Carlo  1805-1816 
Oriani  Gio.  1804-1830 

Orsaniga  Gius.         1820 
Orsenigo  Yalent.      1804 
Paganetti  Gaet.    1815-1821 
Paganetti  Gius.    1804-1805 
Pagnoni  Carlo  1829 

Pagnoni  Claudio  1850 
Pagnoni  Paolo  1816-1848 
Pallavicini  Gius.  1806-1811 
PancaniOtta  viano  1 804- 1 805 
Passetti  Gius.  1805-1810 
Pasta  Antonio  1819 

Pasta  Gio.  Batt.  1841 
Pastori  Frane.  1804-1805 
Pavesi  Giovanni  1824-1830 
Pedraglio  Gius.  1804-1829 
Pelizzari  Sigism.  1820-1835 
Pellegatta  Ant.  1845 

Penuti  Ferd.  J  804-1805 
Perego  Gius.  1804-1805 
Pernice  Lor.  1806-1807 
Peroli  Costan.  1804-1830 
Peroni  Angelo      1804-1805 


Peverl  Gio.  1804-1837 

Peyrard  Attilio  1848 

Piatti  Giovanni  1843 

Pirola  Costanzo  1806-1807 

Piscina  Pompeo  1806-1816 

Player  Gaetano  1832 

Pogliani  Desid.  1804-1844 

Pome  Luigi  1804-1831 

Poncaralli  Gio.  1804-1840 

Porta  Carlo  1827-1832 
Porta  Francesco       1822 

Pozzi  Tomaso  1804-1815 

Preda  Angelo  1804-1831 

Preycr  Luigi  1844 

Prina  Carlo  1817-1831 

Puricelli  Carlo  1804-1815 

Radaelli  Gius.  1804-1807 

Radice  Carlo  1836-1838 

Ranci  Gaetano  1804-1804 

Ra vizza  Natale  1804-1804 
Redaelli  Giuseppe    1828 

Regali  Bernardo  1841 

Rejna  Gius.  1825-1845 

Repossi  Biagio  1846 

Riboldi  Domen.  1806-1809 

Riboldi  Gaet.  1804-1814 
Riboldi  Giovanni      1840 

Riboldi  Salvat.  1504-1847 

Rissetti  Giac.  1804-1805 

Riva  Ferd.  1804-1804 

Riva  Ismaele  1829-1847 

Rivolta  Gio.  1804-1805 

Rivolta  Luigi  1805-1807 

Romaggi  Dom.  1804-1829 

Rosa  Gio.  Batt.  1804-1814 

Rosei  Eugenio  1821-1850 

Rossi  Angelo  1816-1825 

Rossi  Girol.  1804-1805 

Rossi  Giuseppe  182» 


Roveda  Carlo  1804-1831 
Rovcda  Davide  1824-1831 
Rovelli  Gius.  1847-1848 
Rovida  Carlo  1807-1831 
Rovida  Luigi  1804-1805 
Rover  Collard  Luigi  1834 
RoyerCoIlardSiro  1 804- 1 836 
Ro  ver  Collard  T.°  1804-1825 
Rubini  Giovanni  1840 
Rusconi  Felice  1804-1808 
Sabatini  Carlo  1843 

Sala  Carlo  1843-1840 

Salice  Camillo  1810 

Salmoiraghi  Dom.     1836 
Salvetti  Vittorio  1830-1836 
Sanvito  Andrea    1804-1811 
Sanvito  Gaspare  1804-1828 
Sartorio  Giovanni     1850 
Schiepatti  Ferdin.    1822 
Schira  Ferdin.      1804-1805 
Schrigna  G.  B.     1804-1805 
Scotti  Carlo  1804-1831 

Sejbert  Frane.  1804-1813 
Seveso  Pietro  1804-1846 
Sgnergher  Carlo  1804-1827 
Siletti  Angelo  1804-1840 
Silvestri  Frane.  1804-1805 
Silvestri  Gio.  1804-1805 
Sironi  Angelo  1804-1846 
Soukop  Bened.  1836-1847 
Sozzi  Carlo  1804-1850 

Spinelli  Antonio  1840-1849 
Stefanoni  Gabr.    1804-1813 
Stucchi  Giovanni     1804 
Stucchi  Lazzaro        1836 
Tagliabue  Gaet.  1834-1849 
Tagliabue  Pietro      1824 
Talloni  Frane.      1820-1832 
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Trabattoni  Gio.  1820-1851 
Terrazza  Cipr.  1805-1812 
Trezzi  Gaetano  1820 
Triacca  Gius.  1804-1831 
Tognola  Gasp.  1805-1807 
Trulli  Gaspare  1816-182* 
Turzio  Natale  1839 

Uslenghi  Carl'A.  1806-1810 
Vaghi  Gio.  1820-1839 

Vago  Vinc.  1809-1813 

Valdoni  Giac.  1804-1815 
Valenti  Pietro  1804-1831 
Valentini  Ant.  1839 

Valenza  Angelo  1804-1805 
Valenza  Frane.  1804-1805 
Valtorta  Luigi  1804-1831 
Valletta  Andrea  1804 
Vanetti  Mans.  1808-1829 
Vedani  Benedetto  1804 
Vedani  Giuseppe  1804-181 1 
Vercellotti  Dom.  1804-1805 
Vergani  Carlo  1804-1809 
Videmari  Ant.  1804-1810 
Vietti  Luigi  1834-1835 

Vigano  Luigi  1819 

Vignali  Pietro  1824-1831 
Villa  Carlo  1850 

Villa  Gaetano  1804-1815 
Villa  Ignazio  1826-1845 
Villa  Innoc.  1805  1828 

Visaj  PI.  Maria         1804 
Viscontini  Andr.  1824-1831 
Vismara  Paolo  1836 

Volpi  Carlo  1839 

Zanoli  Giac.  1804-1826 
Zanzi  Girol.  1806-1807 
Zerbi  Antonio      1820-1831 
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